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AL L E T T O E -E

JF^i?/i gli altri pregi f che invitano i fo*

refiieri nelle nojlre contrade , il maggiore è

Jenza duhbio la celebrità de' monumenti an

tichi di Pozzuoli, e le cwiofità ffiche , che

fi offervano lungo ilfuo territorio Jìno al Ca

po di' Mifeno . Ma è pur meraviglia il non

trovar/i una guida ragionata , che conduca lo

Jìraniere ad ojfcrvarc ciò , che vi ha colà di

più bello, ed importante sì per l'uno , che

per altro ramo . E /ebbene le Antichità da

molti nofìri valenti concittadini fieno fiate in

buona parte illujlrate „• non fi è trovato però

alcuno finora , che con ordine , e preci/ione

abbia imprefo aregijìrarle informa di guida,

dilucidando con critica quel che più intere/-

/a la (loria , ed il gufto de' tempi .' Non dì-

co poi che mentre tra noi fiori/cono gli ftw

* d\
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dj di Storia naturale , non fi è giammai pen-

fato a deferivcre eli propofito , e con ordinata

maniera le curiosità fìsiche , che fi offervano

il cotaì vaga parte del noflro cratere . Ma.

quel che è più , nè le continue doglianze del

le colte nazioni , nè l'impegno che mofirano

di prevenirci in sì fatte ricerche ; è bajìato

a ^vegliare alcun de' nofrì felici ingegni ad

intraprendere un fimile lavoro . A ciò fi ag-

giugne V infortunio di vederfi ufeiti alla luce

alcuni mal conncffi , e feioperati Itinerarj , i

quali rendono più ragionate le querele degli

flranieri , e talvolta fanno a torto tacciare il

refìo de nofìri buoni Autori . Sì fatte rjflef-

fiìni unite alle premure di molti rispettabili

amici , ci hanno indotto a dettare quejla bre

ve deferizione delle Curiofità di Pozzuoli;

tanto più volentieri , quanto fiam ficuri di

r,on effervene alcuna , che poffa foddisfare in

un tempo il flofofo ed il filologo , Se poi

da
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da noi fi fia confeguito V intento , lo lafciamo

al giudizio de dotti , e di coloro in partico

lare t che intendono la critica antiquaria ,• re-

flandoci Joltanto a prevenire di alcune poche

co/e il lettore .

Per quel che riguarda le memorie degli

Antichi , niente Jìdando alle citazioni di co

loro , che ci han preceduto , ci abbiamo prefa

la cura di rifcontrarc , ed efaminar tutto ne

gli originali coli' ajuto necejjario delle let

tere greche , e degli Jìudj filologici , per cui

ci diamo mallevadori di quanto rapportiamo

dagli Antichi. Per tal ragione all' infuori de*

Poeti , de' quali indichiamo fcrupoiafamente i

verji , de' Profatori notiamo Jìn anche V edi

zioni y che abbiamo confultate ; ed in alcuni

affcr'z ioni , dove fon mancate efprejfe autorità ,

abbiam feinpre camminato con V occhio della.

Cronologia, e colla fcorta di probabili corre

lazioni tratte inai fempre da principj certi ,

Ri-

i
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Rispetto poi alle curiofità ffeche ab

biamo il tutto confaitato con uomini confu

mati in quefte facoltà , e specialmente coli

efpertiffimo Dott. Fifico D. Saverio Macrì , il

quale parimente fi offerifce risponfabile al

Pubblico di ciò , che concerne queflo ramo .

Di più per meglio appagare la curiofità

de' fortjìieri , e degli amatori delle belle ar~

ti , abbiamo aggiunte lefigure in rame di buon

bulino de' monumenti , che defcriviamo colle

piante rispettive . Sifon quejìe ricopiate con

molte correzioni dall' Opera spefofijfnaa del

P. Paoli fu le Antichità di Pozzuoli , e vi

fi fono aggiunte altre nuove vedute . A tal

proppfito preveniamo il Pubblico per onore

della nofira opera , che corrono da più anni

alcune copie degli fìeffi rami confumati , e

malconci , " privi delle fcale , e dell', epigrafi

Francefì . Scafiamo inoltre il P. Paoli pe'

molti , e gròfi abbagli prefi nelle spiegazioni

an-
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anneffe a' fuoi bei rami ; sì perchè egli di

quefli volle far pompa , T come ancora perchè

i tempi fuoi non fi erano fatte quelle fcover-

\s , che oggi ci han fatto ricredere di alcu-

ie vecchie opinioni : cofa che col progrejfb

icl tempo accoderà anche a noi per qualche^

uovo monumento , che ufcirà alla luce: per

:ui ricordiamo a' posteri la legge delle gui-

ìe , la quale prefcrive di doverfi le medcfi-

me rifare almeno in ogni decennio , tanto per

quel che forge , quanto per quel che fi at

terra .

Ciò non per tanto abbiam ferbato iveC-

chi nomi de1 monumenti per la ficura indica

zione locale , e per non mettere il forefìiere

nella necejìtà di andar più volte vagando

mercè la nuova nomenclatura .

La spiegazione delle piante fi è ricopia

la dal P Paoli , tuttoché il carattere di

ilcune fabbriche fa diverfo da quello ricono-

fciuto da lui. Le



( vl 3

Le mifure jìnalmente fi fon ridotte a

palmi Napoletani , ed a piedi Parigini colle

/cale rifpettive per chi voglia prenderle 'con

esattezza; onde abbiam creduto neW opera di

non ejfere molta fcrupolojì fu quefio partico

lare , >

 

CA-
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Artendo da Napoli il Foreftiero per

andare a Pozzuoli , prima di paflar

la GVotta;, convien che falga sul ri*

nomato monte Pofdipo , per ben ca

pire dalla direzione dell' antica ftrada per fopra

le colline V oggetto dell' apertura di efla . Quivi

anche s' iftruira. del cammino degli Acquidótti ,

che per quell' altura portavano le acque da Seri-

no a Pozzuoli , da dove fi effondevano fino al ca

po di Mifeno . Ofìervera quindi gli avanzi del

Sepolcro di Virgilio , come pure la Umazione del

le Ville di Lucullo , e di Pollione . E finalmen-

Tom. I. A te
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te feorgera con una occhiata non meno la figu

ra , ed i confini del Cratere Napolitano , che Г elien-

fione della parte piu vaga de" Campi Flegrei . Le

quali cofe oflervate , gli faranno formare un fifte-

ma locale del camminp , çhe deve teuere , e del

la vera fituazlone de' luoghi , che defcriviamo .

II.

Sirada aniica da Napoli a Pozzuoli.

Tav. "O
, XX Iguardande prima di tutto la catena delle

colline da fettentrione a occidente , capirk come

l'antica ftrada da Napoli a Tozzuoli, incomincian-

do dalle piu baffe co.lline (i) per la porta Puteo-

la-

(i) Le prime colline di Napoli , riguardate da

mare , reftano al livello di S. Domenico Maggiore ,

dove appunto ftava la porta Puteolana , tolta da

Carlo II. d' Angio nel 1300, Г arco della quale fa

trovato nel cavarfi le pedamenta della Guglia di

S. Domenico , Se S. Paolo ne' feue giorni , che fi

trattenne in Pozzuoli , pafsó a Napoli , come non è

improbabÜe , dovette venire per quefta ftrada , e

quindi perCapua,e per Sinveffa poté rimetterfi nell'

Appia , dove fu inçontraco da' fuoi difcepoli. A¿1. c.

28 v. 13 14.
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lana, faliva alle più alte di S. Eramo , e di An-

tignano , d' onde abbaflando a defira per Fuorigrot-

ta , rifaliva comodamente per Y Olibano , e pei colli

Leucogei , e quindi per avanti la Solfatara riufciva

in Pozzuoli $ dove fi univa con la via Confolare-

Campana , della quale parleremo appreffo . Oltre i

pezzi laftricati , che tuttavia fi vedono di quefta

ftrada , fe ne fa chiara menzione negli atti del

martirio di S. Gennaro , feguito verfo il 300 di

Crifto (a) , e della traslazione de' corpi de"' SS. Se

verino , e Soflio nel 893 (F) . A tempi poi di

Augufto per evitarli tutto il giro delle colline ,

fu aperta la Grotta a traverfo del monte Pofili-

po , per cosi giungere in piano , e più corto

cammino alle falde dell" Olibano ; da dove dolce

mente falendo, ripigliavafi l'antica ftrada per fo-

pra i colli Leucogei . Ma perchè il paflaggio per

la Grotta era Tempre nojofo , fu lafciata più tofio

al trasporto delle fome $ ed air incontro la ftrada

fuperiore per la fua amenità continuò ad efTer

frequentata da' viandanti , finchè fu aperta la ftra-

A 2 da

0) BolUnd. XIII. Kal. Q&ob. Tom. 6.

{$) Mtzzocch. Diatr. de Caft. .Luciti!, cap. e.
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da nuova per i Bagnoli ir\ riva al mare nel 15 (58

dal Vicerè di Napoli D.. Parafan de Rivera , da

cui prefe il nome di v'm Rivera (a) .

% IL

Acquidotti sull'antica Jìrada.

T" jf A direzione «3eir antica ftrada vien anche con

fermata dal cammino degli Acquidotti, che vi paca

vano , i quali venendo dal Lago di Serino alla diltan-

za di 40 miglia per le terre di Nola , e di Acer-

ra,per l'altura delle colline fuperiori di Napoli ,

giungevano fino al Capo di Pofilipo , e quindi a

feconda della ftrada per fopra i Leucogei perve-

fe-

(2) L' ifteflò Viceré , per difìinguere la ftrada.

fua dall' antica , nel bivio Fuorigrotta , dove fi di

ramavano , fece porvi due termini coli' epigrafi Hanc

futeolos in una , intendendo quella fatta da lui , la.

quale per la riviera portava a Pozzuoli ; e nell' al

tra Hanc Romani , indicando la ftrada vecchia per

fopra le colline , la quale aggiungendofi , come fi

è accennato , alla via Campana in Pozzuoli , condu

ceva a Roma .
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nivano in Pozzuoli , da dove fi effondevano fino

alla Pifcina Mirabile nel promontorio di Mifeno .

A' tempi del Vicerè di Toledo l' esperto mate

matico Pietro Antonio Lettieri trovò evidenti

tracce del divifato lor cammino (3) . Siccome poi

è incerto Y autore di quell'opera , cosi è ficuro che

preceda i tempi degli Augufti a ragione dell'ufo,

che elfi apprettavano ne' tempi di Cicerone alle

ville confolari sul capo di Poiilipo .

A s $. III.

(3) Secondochè fcrive il Can. Celan. Notìz. di

Nap. Gìor. IX. p. 53 a' tempi fuoi lì vedevano non

piccioli avanzi di tali acquidotti sul monte Pofilipo .

Oggi appena fe ne fcuopre qualche veftigio,ma sull'

Olibano fe ne offerva un canale ben confervaco . Sot

to Capo di Chino vi fono tuttavia in piedi alcuni

archi di elevazione attefo lo declivio della fi-rada. E

finalmente Procopio parla chiaramente dell'altura de'

fuoi canali , deferivendo la difeefa per i ruedefimi

de' faldati di Bellifario in Napoli . L. I. de beli.

Gotti c. io."
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$. III.

Sepolcro di Virgilio .

Tav. ip\

III. JL^Efcritta I' antica ftrada , fi capifce la finizio

ne del Sepolcro di Virgilio , il quale fecondo che

fcrive Donato , fu fepolto nella ftrada di Pozzuoli ,

due miglia diftante da Napoli Cryptam Paujilypa-

nam verfits . Or quella diftanza corrisponde predò

a poco a quella , che percorre dal fito , dove og

gi è il Sepolcro , fino al livello delle colline in

feriori di Napoli , donde incominciava la divi-

fata ftrada . E quindi anche fi capifce come alcu

ni Scrittori afTermaffero di aver veduto il Sepol

cro del Poeta venendo da Pozzuoli ; il che non

potea altrimenti fuccedere , fé non che venendo

v per la ftrada fulle colline j giacche per la via

nuova a baflo non è in verun modo vifibile , re"

ftando filila bocca della Grotta dalla parte di Na

poli . Il piccolo Colombario , che ivi fi vede , per

antichiffima tradizione credefi almeno parte del

divifato Sepolcro , che Tempio forfe per eccel

lenza da Stazio fi appella (<r) .

Mar

(c) L. 4. Sylv. Carni. 4. v. 54.



 





» • » . Marorteìque fedens ìli margine Templi y

E come tale speffo da Silio Italico vietato QÙ

ad efempio delle tombe degli Eroi . Alfonfo He-

redia , citato dal Capacci (e) che vrvea nel 15,00 ,

lo defcrive di opera laterizia con nove colonne

in mezzo , le quali foftenefvano V urna di raarmo

coli" antico dittico ;

Mantua me genuit , Calabri rapzete , tenet nune

Partenope . Cecini pafcua , rara , duces ,

Oggi vi fi offerva folo il diftico , ma di fcatpello

molto inferiore al fecola di Virgilio , ficcome TaU

tro affai più moderno

SISTE . VIATOR . QVAESO . PARCE . LECITO

HIC . MARO . SITVS . EST

Nè dell' urna , rtè delle colonne vi è alcun vefiì-

gio (4) , Quel che fi vede fon quattro mura i»

A 4 q,ua-

(4) Alcuni noftri ferittori affermano che fino aj

13-26 vi efifteva V urna colle ceneri del Poeta. Scri

ve il Villani che 1' urna fu darà a' Mantovani , che

la ricercarono , ed altri djffero che fu trasportata nel

Caftel nuovo, le quali tradizioni per altro hanno de

boli caratteri di fiorica verità .

(J) Plia. L. 3* Epìfl. 7.

(e) Hifi. iVrtjp. I*. #• 0-*



quadro , le quali foftengono una volta , su cui

s" innalza la fabbrica in forma cilindrica , e che

forfe terminava in una cupola . La ftruttura è di

pietra delT ifteffo monte con calcine , in modo-

chè T interno moftra un empledìon , e 1' efterno

iin" opera reticolare . Vi apparifcono i fegni dell'

antico intonaco: vi fono tre fìneftre nell'alto del

la volta , dalle quali riceveva il lume , una por

ta , e tre nicchie per ogni lato (5) . E1 anche

notabile un annofo e fronzuto lauro , che ombreg

gia il Sepolcro .

$• iv.

. Villa, di Lucullo.

TIrando dritto dal Sepolcro al deliziofo Capo

di Pofilipo , fi fcorgono le rovine di magnifiche

fabbriche , appartenenti con ogni probabilità alfo

Vii-

(5) La pianta è di pai. 19 in quadro : nel fito

7- A. è la porta , e nel muro rotto B. fecondochè opi-

• na il P. Paoli Fog. 13 furono ripofie le offa del

Mantovano Poeta .
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Villa Lucullana (6) iuxta Neapolìm (/) in riva al

mare . Tanto più che fi offervano in cotal fito

evidenti fegni delle magnificenze fattevi da Lu-

cullo , per cui riportò il nome di Serfe Togato ,

come a dire di aver perforato il monte in gui-

fa che fembraffe fospefo in aria per farvi de" ca

nali copèrti navigabili Qf) T delle peschiere , nelle

qua-

(6) Fu diverfa quefta dall'altra Villa Lucullana,

fìtuara sul promontorio di Mifeno , dove morì Tibe-

berio : ambedue furono ereditate dal giovane Lucul-

lo , il di cut tutore Catone vendè l' immenfa quanti

tà di pefci r che vi fi alimentavano ; e quindi per

diritto di devoluzione pattarono in potere de' Cefari ,

i quali le affidavano ad un Regio Procuratore , come

rilevafi da un marmo pretto il Fabretti p. 199 , n.

480, in cui leggefi , che Eufrate liberto di Trajano

Procurava Pau/ilypo . Oltre le dette due Ville , Lu-

cullo n'ebbe un'altra nel promontorio di Baia , la

quale , come a fuo luogo vedremo , fembra di non

enere fiata tanto proffima al mare , per la difficoltà

incontrata nel farci canali di comunicazione colle pe-

fchiere .

' . (fyPlin. 1. IX. c. 54.

Qr) Plutare, in Lueullo.
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quali immifit marìtlma fi.um.inn , yM<e reciproce jlue

rem ; fecondochè fcrive Vairone (A) . Lo fcoglio di

Copino , o Chioppino -, ì" altro detto la Gaiola , e la

grotta di Sejano , fituata fecondo il Pontano (!) ,

gita parte Paufilypus mons in mare protenditur , ci

dimoftrano le veftigia del diftacco del monte , e

de" canali efeguiti a forza di ferro (7) .

Sul

■ ri » ■ l■* ' ——

TaV. (7) Il tutto fi diftingue nella pianta . I maffi

v. AA , porzione una volta del vicino monte , divili

col ferro per farvi i canali BB CC , i quali ammet"

tevano le acque fempre recenti nelle pifcine DD .

Quefti canali erano coperti da una volta formata

dalla fteffa pietra , come offervafi fopra quello CC •

Il Canale BB il più largo e profondo congiungeva

il mare orientale di Napoli E coli' occidentale di

Pozzuoli F , onde formava la ftrada fotterranea e na

vigabile . Si veggono i veftigj delle camere , o riti

ri GG per i pefci -, fe pure quelli in H non era-

fio bagni , alveari , o vivaj KK , fabbricati , 0

fcavati nel monte . Nella parte orientale E vi è

un feno LL -, difefo da' venti , e dominato dal fole ,

con ripari M per cuftodirlo , e co' vivaj N per intro-

dur-

(A) De R. R. L. III. p. 07. Venetiis 1533 ,

(0 Le Magnif. cu.
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Sul picciol golfo , detto Mare piano dall'an

tico Ei/Vxoi* , Euplaea fecondo i Latini , due vola

te con lode nominata da Stazio (k) dinotante Ma

re Tranquìllum , o pure faelìx navigatio , fi veggo

no i ruderi a fior d' acqua della famofa Villa di

Vedio Pollione , contigua alla Lucullana . Le fue

pefchiere, e le annofe murene , che vi fi nutriva

no anche di carne umana , fecondochè àttefta Dio

ne (0 j vengono per meraviglia rammentate da

Plinio Qii) . Sappiamo dallo Iteffo Dione nel citato

luo-

nii - r r ii i

durvifi i pefci ne' tempi freddi. E' quivi da ofiervariì

un pozzo T di 5 palmi di diametro , in cui venendo

P acqua pel canale PP , fembra che fervifle per but

tare il cibo a' pefci , quando vi fi racchiudevano . Per

contrario nella parte occidentale F fi veggono, vafte

grotte QQ_, prolungate nelle viscere del monte ,

per difendere i medefimi da' caldi eftivi. Finalmente

la fabbrica della Scuola di Virgilio RR reftava fotto.

la gran volta , e per effer quafi al livello del mare

fembra un bagno , come apprefib diremo .

(li) Sylv. L. IL e a v. 79 , & L. III. c. r.

v. 140.

(/) L. 54. p. 537. Hanwi* i6"oo>

(«) L. IX. C. 53.
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luogo , che Pollione la lafciò in teftamento ad

Augufto , malgrado il difguftofo complimento ,

che egli ne ricevette , in occafione di averlo in

efla invitato a cena . (8) Scrivendo Plinio («) di

cotal villa ; Paufilypum Villa ejl Campani* lumi

procul Neapoli: in ea in Ctejaris pifcinis a Polliont

Vedio conjeéìum pifcem , fexagtfimum poji annum ex'

pirajfe fcribit Annxus Seneca ; fembra probabile

l'opinione del Mazzocchi (o) di averla Pollione

il primo denominata Pofilipo , e che quindi 1

intero monte ne prendeffe lo fteffo nome . Il

che fi rende più credibile dall" efferfi tal monte

per lo innanzi chiamata Falero , ed Amineo(o),

Suf-

(S) E' noto il fatto raccontato da Seneca de irt

1. 3 c. 40 ; cioè che avendo un fervo di Pollione

rotto un vafo di criftallo della credenza , apparec

chiata per l' Imperadore , fu condannato»dal padrone

ad effer pafto delle murene ; ma che avvertito di ciò

Augufto , ordinò buttarfi tutto il vasellame di Pol

lione nella pefchiera in vece dello sgraziato fervo .

(9) Secondochè oflerva Jacopo Martorelli nell'

ope-

00 /. c,

(0) In notis ad Pellegrinum L. 1. pag. 279 •
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Suffiftono fìnoggi interi avanzi delle divifate pe

schiere , fabbricate di mattoni , e riveftite con un

intonaco di Pozzuolana , il quale è cosi eccellen

te , che l' acqua vi fi conferva ancora . La loro

lunghezza è di palmi 65 -y , ne hanno <xi \ di lar

ghezza , e 30 di profondita . Vuole una antica

tradizione che le rovine di fabbriche fulle pendi

ci del monte apparteneffero al Panteon della For

tuna , di cui parla un" ifcrizione latina , trovata

in tal luogo (p) . Oggi non fi vede quivi altro le

gno , che un tronco di colonna di marmo fcana-

lato , con una bafe di ordine Corintio , che forfe

ali' accennato tempio fi apparteneva .

§. V.

opera di Vargas delle antiche Colonie Napolitane 7*.

I. p. 161 V antico nome Falero , rammentato da

Licofrone V. 717 , derivò dal Greco p*x.a/j/s , Mer-

gus , onde poi la fottopofta marina fi difle Mergelli-

na. Si chiamò anche Amineo dal Fenicio Aman

verus , & nutritltlus , avendo relazione a' fuoi vini ,

affai pregiati preffo gli antichi . Vedi Stef. Append.

Thes. Ling. Gr<ec. V. Kp.wùss , ed il citato Martorelli

M91 , e feq.

(p) Capac. Hifi. Neap. L. 1. c. 14.
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assfissssssss

Scuola di Virgilio .

Tav. Jn un altro picciol golfo apprefib Mare piano»

Vi, 5 incontrano altre confiderabili rovine , che il-

volgo chiama Scuola di Virgilio . Si fcorge che

quefta fabbrica , afforbita in buona parte dal ma

re , occupata uno fpazio di circa 4000 palmi ,

e che avea de' condotti di acqua, proveniente dal

monte , Sembra che foffe un porticato de" bagni

delle ville convicine, e/Tendo tale appunto la fi-

gnificazione della voce Schola nell" antica Archi

tettura (c[) y il quale per la vicinanza e celebriti

del Sepolcro di Virgilio fi denominò verifimilmen-

te Scuola di Virgilio .

§. VI.

(y) Vitruv. L. V. C, 10.
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j. vx.

Nifida.

PAffato il Capo di Pofilipo incontra la vaga

i (bietta Nifida , cosi detta per antonoma-

ia dal greco vwn , picciola Ifola , non avendo che

ppena un miglio e mezzo di circuito . Sembra

he per certi pilieri , oggi vifibili sott" acqua ,

ivefle avuto qualche attacco col continente , e

brfe pel paflaggio de' fopraccennati acquidotti ,

ìccome crede il P. Paoli . Sappiamo da, Cicerone

:he fi apparteneva alla Villa Lucullana , dicen

do (r) di aver incontrato Bruto in Infida clarìjjìmi

idolefcentulì Luculli , la quale poi fpiega chiara-»

mente altrove (/) di effer appunto l'iloletta Ne*

(is (io) . Nè baffi tempi fu denominata lfola di

S. Sal

cio) Come appartenente a tal Villa ne' fecoli po-

Reriori fu anche comprefa fatto il nome di Cajìrum,

lucullanum . Rileviamo dalla legge 12 §. 5 Dig. de

in-

(r) Orat, X. in Antan. €. 4.

CO Ad Attieum L. io". Epifi. i. %,
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S. Salvatore (i i) , e da Coftantino M. fu donati

alla Chiefa di S. Reltituta di Napoli . La fua for

ma

inflrudìo vel infìrum. legato , la magnificenza , e II

popolazione delle antiche ville, da cui nacque il drit

to de' feudi , e la denominazione de' luoghi convici-

Ut . Quindi ficcome abbiamo notato che la Villa I

Pollione diede il nome di Pofilipo a tutto il monte |

così dalla Lucullana prefe il nome Ca/irum Luculh-

num t non meno Nifida , che tutto il territorio it

Bagnoli fin fopra V antica ftrada . Quefta parte più

elevata del villaggio fi chiamò propriamente Ci

flrum , appunto come nota Ifìdoro L. 15 Orig. e.\

che Caftmm dlcebatur Oppidum loco altìjjìmo fiumi

Quivi fi fermò la proceffione della traslazione de

xorpo di S. Severino, , ficcome narra Giovanni Dia

cono . La fua fituazione fi convertì in prefìdio nella

decadenza dell' Impero R. ; ed in etto da Odoacre fa

confinato l' Imperadore Auguftolo . Giornando de ré.

Gotk. c. 49 . Fino a' tempi di Federico IL vi fi

mandavano de' Prefetti con guarnigione . Neil' iftef-

fo caftello fu condannato il figlio di Manfredi colla

madre a perire di fame . Capac. Hift. Neap. L

IL c. 3.

(11) Da un diploma di Federico dell'anno «roi

veggiarno chiamarfi Nitida InjuU Major S. Salvato

ri* |



ma annunzia viabilmente un antico Volcano eftin-

to , e dal lato di mezzo giorno fi fcorge chiara

mente la meta di un cratere , che forma oggidì

nn picciolo porto , chiamato Porto Pavone , ef_

Tendone ftata abbattuta T altra metà o da qualche

tremuoto , o pur dalla violenza del mare . La

fua atmosfera in tempo di fiate fi rende infalubre

per le peftifere esalazioni di Agnano , che vi spin

gono i venti . Ma fe 1" Agnano non era forto a'

tempi di Lucano (?) , e di Stazio (u) , i quali

par la dicono di aria cattiva , convien rifonder

ne la cagione alle mefitich.' efalazioni del proprio

cratere , in cui prima che vi entraffe il mare

poteva anche facilmente efTervi qualche lago , che

l'infettarle . Veggafi il §. i del Cap. II. circa

B V o~

ris , per diftinguerla dall' altra minore ifolecta Ma

gari di Napoli , anche denominata di S. Salvatore ,

la quale altresì formava un picciolo Cajirum , per cui

ne' tempi pofteriori fi confufe fpeflb con Nifida , e

col cajirum Lucullanum^ onde poi nacque Terrore di

fi marfi in Megari la villa di LuculJo juxta Nsapa-

lim .

(t) L. 6. v. p.

{u) L. II. Sylv. Carni, i j- v. ^8.
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l'orìgine del Lago di Agnano . Stazio defcriven-

dola ingombrata da felve (x) , ci fa capire che

pili toito per luogo di caccia , che di delizie fe

ne ferviflero gli Antichi , e lo fteffo Lucullo , a

cui fi apparteneva .

5. VII.

Campì Flegrei .

"Fpinalmente rìtrovandofi il Foreftiere sul mon*

te Pofilipo , potrà offervare la parte più

vaga de' campi Flegrei , e concepirne neir ifteflb

tempo tutta T eftenfione , ed i confini (12). Volr

C?2) Gli Antichi non furono concordi nel definir

ne i confini. Strabone /. 5 p. 243, e Plinio /. 18 c.

11 li refiringono alle Campagne fra Pozzuoli , e

Cuma , dette da' Latini Labori* , cotanto decantate per

la loro fertilità . Il Pellegrini L. II. Jeéì. 19 1' in

tende per la fola Campagna di Quarto , trovandola

corril'pondente alla mifura di 40000. palli , affegna.

tale dallo fteffo Plinio . Diodoro Siciliano l. 4 ju

267

(x) L. III. Carm. I. v. 148.
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gendofi prima verfo Borea , per formare idea dell'1

eftenfìone mediterranea di efli fiiTèrk nella fua idea

per centro le campagne di Capua (13), e quindi

girando gli occhi verfo oriente , fcorgera, una fe

rie continua di colline , e monti volcanici , che

incominciando dal Veluvio a guifa di un mezzo

anfiteatro , s' incurvano verfo occidente fino al

Capo Mifeno ; e finalmente rivolgendofi verfo la

parte Auftrale , ne vedrà V eftenfione marittima

fino alle bocche del Cratere Napolitano, il quale

dalla punta della Campanella tocca in tre lati r

anfiteatro fuddetto, cioè verfo oriente, fettentrio-

B s ne,

267 non folo comprende ne' campi Flegrei l'agro

Cumano, ma li diftende fino al Vefuvio. Polibio L. 11

C. 17 v' include altresì le Campagne di Capua , e di

Nola . E' d' avvertirfi che gli Antichi chiamarono

Campi Flegrei tutt' i luoghi volcanici , efprimendo

con tal nome la natura de' medefimi . I campi di

Pallene in Macedonia , dove anche fi finfe la guerra

de' Giganti , prefero il nome di Flegra per i fegai

manifefti di effervi fiate delle eruiioni volcaniche .

(13) Capua fi fifìa per centro di detti campi , la

cui periferia s' intende defcritta lungo la catena degli

Appennini fino al mar Tirreno .



ne, ed occidente , e comprende le Ifole diNifida,

Procida , ed Ifchia . V afpetto delie indicate colli

ne , elevate in figure diverfe , coli' abbafamento

di molti Crateri volcanici a guifa di valli , for

mano il pia bel contrafto di luce, e di ombre in

si vaga prospettiva , che corona il mare , ed è

smaltata de' più vivi colori della natura . I loro

eftremi fono il Vefuvio da oriente , ed il Capo Miie-

no da occidente : il monte poi de' Camaldoli , alto

preffo a poco quanto il Vefuvio , può confiderarfì

come loro centro . Effe non fono feparate dal Vefu

vio (14) , fe non che dalla pianura , bagnata dal

Sebeto , e tutte concorrono ad elevare mirabil

mente la colta di Napoli , la quale è fondata fo-

pra T eminenze delle loro lave . Il maffo di tali

Colline, e de'' campi fottopofti è formato di lave,

di

(14) Il Vefuvio poi è diftaccato dagli Appenni

ni per mez70 d' una Pianura , che offre in più di un

luogo delle materie volcaniche , le quali però lembra

che non tutte fieno frate eruttate dal Vefuvio ; per

chè ad una gran diftanza fì trovano delle lave lenza

che fi vegga comunicazione fra ette , ed il Vefuvio

medefiiao , come di là da Nola , ed in altri fui ,



di tufi, di ghiaje , di vetrificazioni volcaniche, dì

argille Fozzuolane , e di pomici; Sono pia ofièr-

vabili le lave, formate quafi a bare di pietra Cornea

fcalare , e di granito , le quali fi veggono fpeci-

almente nel Vefuvio , e nel lato meridionale dell*

Olibano . Le mafTe tufacee fono coftantemente di

color giallognolo , o bigio inclinante al giallo : la

loro bafe è un'argilla ghiajofa yolcanizzata , in

durita a confiftenza di pietra . Le argille Pozzuo-

lane differifcono dagli elementi del tufo , perchè

le loro parti fono meno tenaci , e coerenti dj

quelle , che compóngono il tufo . E1 notabile la

breccia volcanica di color bigio , chiamata Pìperm

no , la quale trovafi nel mano tufaceo intorno

al monte Camaldoli , e che s" impiega per afo-

dare , e decorare gli edifìzj (15). Le arene fpar-

fe lungo le falde del Vefuvio fon compofte di forli

ftritolati , di graniti , e di crifoliti in minutiflimi

pezzi. Quelle poi, che fono nella marina di Na

poli fino al Promontorio di Mifeno , fono difper-

B 3 fe

(15) Molte utili notizie circa lo fcavo , e circa

$i ufi del piperno fi hanno nell'opera immaginofa

della Regione abbruciata del Cadetti p. S9 * 44'
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fe di una quantità di ferro , riducibile in ottimo

acciajo.E finalmente quelle, che fon diffeminate

per tutto il lido di Cuma fino al Lago Linterno,

T>no piccioli acinelli di quartzo . V amenità di

detti campi , e la prodigiofa ubertà del loro fuolo

li (oggetto a diverfe conquifte degli Opici , degli

Ofci,edi altri popoli circonvicini , che precedet

tero la venuta delle Greche Colonie nel nolìro

golfo . La confida , e rimota tradizione delle loro

battaglie diede luogo alla favolofa guerra de' Gi

ganti Flegrei . Strabone (y) , e Diodoro Sicilia

no (z) concordano nel farne l' interpretazione in

fenfo ifìorico . Ercole approdato il primo in que-

fte fpiagge , purgò tali campi da" popoli fieri >

che r occupavano , figurati da" Poeti come tanti

giganti (id) figli della terra , aggreffori del

Cie-

(16) La favola de' giganti Flegrei , atterraci dal

fulmine di Giove fotto i monti , da loro fieifi ammaf.

f art pc fargli la guerra , fecondo il fiftema della più

snticx Mitologia derivata da Oriente , può anche

in-

(y) L. V. p. 243. Lutetix Pari/. 1520.

(z) £. IV. p. CC7 Amjieloà. 1746.

1



Cielo per i loro attentati contro i diritti della

natura .

CA-

interpretarti in fenfo fifico peri' eruzioni vulcaniche,

quivi accadute. L'opinione , che cali fenomeni ac«

cadeflero per accenfione de' fulmini > o per foverchii

attività de' raggi folari , craluce ne' fulmini , (cagliati

da Giove, ed avvalorati colla forza energica di Erco"

le , che fu il (imbolo del fole, fecondo Macrobio Saiuriu

L. 1. c. 20 , onde credefi di aver Ercole derivato il

nome da Herac , ardere , e per cui da Nonna

Dionys. L. IX. vien chiamato àv*\ vvpàiy Rex iqnis.



CAP. IL

Dalla Grotta detta di Pozzuoli

jino alla Solfatara .

§. I.

^•^Sfervate le defcritte cofe sul monte Pofilipo , fi

difrende nella fottopofta riviera di Mergellina per

pafor la Grotta, detta di Pozzuoli, perchè fa la

fèrada a detta Citta . Efla è aperta a traverfo del

divifato monte per evitarfi il paflaggio del mare ,

o pure la lunga ftrada per fopra le colline di

Napoli , da dove abbiamo detto che fi calava

fuori Grotta . Taluni la credono opera de' Cuma-

ni , e ne ripetono V origine dallo fcavo delle pie

tre , e della fabbia (i) . Riferifce Strabone che

Agrip-

(0 La pietra , in cui è cavata , è un tufo li

mile a quello delle altre grotte di Cuma , e delle ca

tacombe di S. Gennaro , di cui fi fa grand' ufo nelle

fabbriche di Napoli .

(a) L. 5. p. 245.
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Agrippa , genero di Augufto , per un genio par-

ticolare colla direzione delГArchitetto Coccejo fe-

ce cavar due grotte nel continente di Pozzuoli :

una che dall' Averno menava a Cuma j ed un al-

tra per Baja »'*1 vUv ríki* ad novum urbem (c) .

Quindi paflando a parlar di Napoli , foggiunge

che quivi anche eravi £iàpi/ç хритп! övipyn-

abúaat ¿(ioias , tíjirfp •*/ rti* Ku'fw : Crypta concame-"

, rata faèrefadïa pari ingenio ас ea , qu¡e Cumas d¡¿~

cit . Dal che puó arguirfi con ogni probabilitk che

lo fteffo Agrippa per mezzo del medefimo archL

tetto faceffe anche aprire queffaltra grotta di Na-i

poli a fimiglianza della Cumana.Nella fua forma-

zione fu alTai piu baila ,. ficcome apparifce dalr

ingreffo della parte di Pozzuoli , non avendo pih

che

(2) L' ifteflo Strabone poco dopo p. 240" di-

flingue , e spiega qual foife qusfia nuova Cittâ , che

allora ergevaii prefío Baja con magnifïche ville ; di

efla parimenti fa menzione Plutarco nella vita di

Cicerone . Quindi con ragione il Martorelli Colon.

T. 1. p. 106 taccia di ofcitanza i noilri fcrittori pa-

trj , che han voluto rapportare la Ne* *3\и preflb

Baja alla noftra Napoli , fempre nominata con indi-

vifa voce ЪНхтголч .

\



che venti palmi nella Tua maggiore altezza (3) .

Da ciò nafceva che , quantunque vi fi fonerò fat

ti molti piccioli lumi ingredienti trasverfali nella

fuperfìcie , fecondochè attefta Strabone nel cita

to luogo , pure intromettendovifi per una lunga

tromba deboliflìma luce , ed effendo affai balTa ,

e polverofa , veniva in modo ottenebrata , che

Seneca (£) la defcrive ofcuriflima , e fenza verun

lume ingrediente . Oltrechè non è incredibile che,

fervendo più tofto , come fi è detto , al paflaggio

delle fome , efiendofi i lumi turati per la terra

Cadutavi , non fi foffe curato di fturarli anche

fral

(3) Si ofiervi il profilo N. 2 . Il piano della

* ftrada , che da A per B va verfo la grotta , è for-

• maro coirefierfi tagliato il monte , come lo dimo-

ftra la rupe fcofeefa dall' una , e dall' altra parte . Sul-

l' ingreflb poi della Grotta a 9 pai. dal piano , e più

a dentro a co fi veggono le prime ro.aje laterali

de" carri .• il che prova di efiere fiata una volta la

ftrada a queir altezza , e di aver camminato per la

linea CG E poiché lo ftefio ofìervafi anche più Co

pra a pai. 16 indi a 26 , e 40 fi conchiude che pili

anticamente fi andava per la linea DI) .

(J) Epìfi. SB.
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fra '1 corto spazio di tempo , percorfo da Stra-

bone a Seneca . In fatti Alfonfo I. d'Aragona fece

purgare le antiche fineítre , e le imboccature dalla

terra, e da"' bronchi che Г otturavano $ ingrandie

fece a direzione le porte , ne abbafsô il fuolo , per

renderla più alta, ficcome chiaramente apparifee da'

fokhi laterali meno alti de" più antichi , fatti da-

gli afli de1 carri ,- e finalmente vi apri due spira-

gli cen obliqua direzione per illuminarla nel

mezzo , ricacciandovi a deftra una Cappella (c) .

Il Vicerè D. Pietro di Toledo la lafïrico , e la

ridufle al piano prefente . A' giorni noftri final

mente dalla felice memoria di Carlo III. è ftata

riflorata in molti luoghi patiti , e di nuovo laftri-

cata in miglior forma . La füa lunghezza è di

palmi 2654 quafi a dire un terzo di miglio , ed

è di larghezza circa palmi C4 . I/ altezza poi è

varia; alГingreffo di Nap. è di palmi 94, ufcen-

do dalГ oppofta parte e di palmi 98 , nel decor-

lb del fuo cámmino è tra z6 a 74 palmi .

§. И.

(#) Ponían, de Bello Neap. L. 6 р. 29 б Nf£~.

poli 1590.
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$. II.

Z<7¿o d' Agnano .

TJAflata la Grotta per una deliziofa ftrada (4) i

deftra quafi alla diftanza di un miglio , fi fcin

de al lago di Agnano di figura circolare in un

bel recinto di monti , formati in parte di árgille

Pozzuolane indurite , ed in parte di ghiaje vol-

canizzate , alcune delle quali han prefa la conii-

ftenza fimile al tufo , che ricuopre Ercolano , e

Pompei .

H tutto concorre a dimoftrarlo una bocea di

antichiflimo Volcano eftinro , in cui tuttavia efifte

V azione del fuoco fotterraneo , come fcorgefi nella

grot"

(4) Sentiamo da Sebaftiano Bartoli Thermolog.

T. 2 p. 100 i nomi de' contorni di efla : Ager ijlt

apud Incolas trlplici nomenclatura dijiinguitur . Ete~

nim pars , quie mare attingit dicitur li Bagnuoli : qu¡e

vero Antiniano fubjacet ob lapidum fodinas dicitur

Soccavo ; tertia inter has media , in quam cryptt

aperiuntur fauces , Fuort Grotta appellatur . A que-

fte poteva ben anche aggiungere Pianura coroprefa

nel circuito di Soccavo .
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grotta del Cane , nelle ftufe di Agnano , e nelle

colline Leucogee . Vi è ragion di credere che il

lago non lia di origine molto remota, giacchè gli

Antichi individuando tali luoghi non ne fanno ve

rana menzione (5); oltrechè il fuo primitivo nome

Anglano nacque ne" fecoli barbari dalla voce An*

planum, che fignifica colatorium , formata da Ango>

firingo , effendo appunto un colatojo delle acque ¿

che diicendono da' vicini monti . Ció íi conferma

dal vedervifi attorno alcune aperture artefatte ,

anzi nel fondo del lago efiftono pezzi di fabbriche

antiche , il che fece credere al Canonico Mazzoc-

chi (d) che un tempo non vi fuffe il lago in quel

cratere j ma bensí una villa da lui creduta di Lu-i

cullo , e che quindi verfo la fine del IX. fecolo ,

effendo le fabbriche rovinate per tremuoti , fpro-

fondando il fuolo volcanico , formaffero la conca ,

e forgefle il lago , per cui preffo gli Antichi non

fe

(S) Fu groffo abbaglio del P. Arduino il credere

che Plinio /. 1 с. b8 parlaffe di qaefto lago , quan-

do dal contefto fi feorge chiaro che parla del lago

tf Kenia .

(d) De Caßro Lucull. p. 1. c. 4. §. c.
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fe ne trovi alcuna rimembranza. Le indicate aper

ture , che fi ofTervano in qualche lato del fuo re

cinto , fecero credere al Biondo (e) che ferviffero

a dargli comunicazione col mare : ma per poco

che fi efaminano , fi conofce chiaramente di effe-

re fiate paffaggi , fatti per ufo delle fabbriche,

che un tempo vi furono $ oltrechè il lago refta

non folo lontano , ma altresì luperiore al livello

del mare . Il fuo circuito è di quafi due' miglia i

e talvolta le fue acque , fpecialmente quando fon

copiofe , fembrano bollire fu la riva preffo la grot

ta del cane ; il che nafce dal paflaggio deir iltefs'

aria fifla , che fi raccoglie nella grotta , a traver-

Xo delle acque. La fua pofizione , l'efalazioni dat

torno , e la maturazione che vi fi fa del lino,

ne rendono V atmosfera peftifera all' eftremo .

§. III.

(e) Befcript. Ital. p. 102.
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§. HI.

Sudaíor] di S. Germano.

CU le fponde di Agnano tra mezzogiorno , ed

oriente fon le ihife , dette Terme di Angla-

no , e Sudatorj di S. Germano , per la vilione

che vi ebbe Germano Vefcovo di Capua , raccon-

tata da S. Gregorio Papa (/) . Confiftono in alcune

evaporazioni fotterranee , raccolte daiГ arte per

me¿zo di una camera a volta , coftruttavi di fo-

pra . Efle altro non fono , che acque nello flato

di vapore . La parte interna è incroftata di allu

me plumofo , imito ad un poco di vetriolo mar-

ziale , il quale diíciolto dalГiftefs'acqua, oflervaft

gocciolare lungo le pareti della fabbrica . 11 lor

calore è di 39 a 40 gradi ful termometro di

Reaumur . Il lor ufo è molto commendato da*

medici ne" mali della linfa addenfata , e nelle ma-

lattie nervofe .

§.IV.

 

(f) L. 4. Dial, moral, n. 40.
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Grotta dd Cane.

/^Irca cento patti da' detti fudatorj pretto al

lago nella falda dell" ifteflà collina vi è una

picciok grotta , cavata in un terreno fabbiofo , ed

timido , lunga circa palmi 14, larga 6 t ed alta 7.

/Chiama» comunemente Grotta del Cane , perchè

con queft'animale più che con altro fi fanno gli

efperimenti nel mefitico vapore , che in tutto il

tempo deir anno efala dal fuo fondo . Etto ha tut

te le proprietà dell" aria fitta , o fia acido aereo .

di fatti imbianca , e dolcifica l'acqua di calce,

rende acidola V acqua naturale , tinge in rollò la

tintura di girafole , fpegne la fiamma , ed am

mazza gli animali , che lo refpirano , togliendo

loro T irritabilità del cuore , e degli altri mu

scoli . Gli Antichi la comprefero fotto la genera

le denominazione delle grotte mefitiche , dette

iracuta y & Jcrobes charoneas , mortiferum fpiritum

exhalantes , fecondo esprime Plinio (g) . Si pof-

fo-

(g) L. 3. c. 03. Galen. de ufa part. I. 7. c. 8
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fono leggere in diverfe opere di ftoria naturale

le curioíe efperienze , che Ii fon fatte nella me-

deiima (6) .

С §. V.

(6) Vegganfi gli efperimenri rapportât! dal P.

Giammaria della Torre nel V. T. degli Elem. della

Fifica p. 131 , e le lertere Mineralogiche del Sig.

Ferber . E' notabile Г oflfervazione tutta nuova del

dorto ( himico D. Saverio Macri,cioè che la polve-

re da fparo gittata in quefta grotta fopra un carbone

rovente fi accende , e divampa , non oftante la pre-

fenza delf aria fifia ; e che inoltre il falnitro fufo

fuori di detta grotta, immerfo fubito , prima che fi

raffreddi , nel vapore delГ aria fiffa della medefima ,

coll' intervento della polvere di carbone , fi accende ,

fcoppia , e produce una viva fiamma come la polve

re da sparo ; terminata l'operazione, fi alcalizza tat-

to il falnitro , come äccade nelfaria comune . Queil Г

due fenomeni provengono dalT acido nitrofo del fal

nitro , il quale acido per mezzo del fuoco fi muta

in aria puriffima , mentre il flogiiio del carbone fi

muta in aria infiammabile ; e percio rifcaldati dal

calore tali fluid! aeriformi , fi accendono nell'aria

fifia , non altrimenti , che accade a' medeiimi nella

piftola del Volca per mezzo della fcintilla electrica .



C 34 3

J. V.

AJìruni .

-*—'Al Iago di Agnano dirigendo il cammino

verlb occidente alla diftanza di mezzo miglio,

fi giunge agli Aftruni , deliziofo luogo di caccia

in forma di anfiteatro , rinchiufo tra" monti , di

fei miglia di diametro , e con tre laghetti in

mezzo. Erti rapprefentàno una montagna , terri

bilmente aperta nel fuo feno , in cui la bocca

della voragine , a proporzione che cala nel fondo ,

Ta reftringendofi a guifa di una conca . Gli Aflru

ni terminano verfo orientìe col lago di Agnano,

verfo mezzogiorno fi unifcono col Leucogeo : ver

fo occidente finifcono nella ftrada Campana , e nel,

territorio di Pianura verfo ièttentrione . Il loro

materiale è compoflo di fcorie arficce , di argille

Pozzuolane , di pomici leggiere , e di ghiaje vol-

cahizzate; le quali effendo più frefche, ed intere

di quelle delle colline di Agnano , e fimili a

quelle del monte nuovo, dimoftrano di effere que-

fto volcano pili recente di quello di Agnano . I

loro tre laghetti fon profondi , e le acque fonai
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termali di una minerali¿zazione , fimile a quella

de" Pifciarelli . Il loro nome fembra che fia origi

nara A flrunis , cioè flurnis , con metatefi ufata nel

bafío fecolo , per Г abbondante cacciagione di que-

fti volatili . £' celebre tal Jito per le feíle , dare-

vi da Alfonfo d'Aragona nel 145a in occafione di

srer maritata Eleonora fua nipote con Federico

III. Imperadore .

§. VI.

Acqua de' Pifciarelli .

Non lungi dal lago verfo occcidenre a pié del

nonce detto Secco (7) , che fta a ridoffo della Sol

etara , forge in due liioghi , pochi paffi diftanti

ra loro , la famofa acqua de' Pifciarelli , molto fpe-

'imentata per i mali cntanei . La fua origine pro

viene dalle piogge , e dalle nevi , che fi raccol-

;ono nel cratere della Solfatara , e fopra la col-

C a li-

(7) Cosf detto perché povero di erbe : nella fua

:ima efala talvolta un fumo, come negli altri colli

ontigui , il che li dimoftra tutti volcani femieftinti .



lina , che fovrafta la forgente : per cui la fua ac-

qua impregna di quei minerali , che incontra

nel paflaggio , contraendone il calore , il gufto fali-

lio , e le altre proprietk de' foiíili , che fono nelli

iuddetra collina , Il fuolo attorno le forgenti è

efluante , ha delle fumarole , e 1 terreno ha le me-

defime proprieta , che quello attorno la Solfatara ,

Nell-' avvicinarfi alla forgente fi fente un fortiflimo

odor di folfo , e quindi пе1Г acqua fi oflerva un

feniibiliiïîmo movimento di ebullizione , per cui

un tempo fu chiamata acqua della Bolla. Efla adun-

que è una acqua termale , che contiene delГ allu

me , e del vetriolo di marte nello ftato di folu-

zione ; alle volte vi fi oflerva qualche poco di aria

fifia , da cui proviene quella tale ebullizione , che

nella medefima fi ravvifa . II fuo calore giunge a

68 sradi nel termometro di Reaumur. Secondo le

oflervazioni del Dottor Niccoló d' Andria (3) il

terreno , donde sgorga cotal acqua , è turgido di

acido vitriolico, per cui mediante la diftillazione

fe

(8) Vegganfi le oflervazioni , e le analifi &

quelY acqua nel crattato delle acque Minerali del fud-

detco d Andria P. 2 c. 4.
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fe ne potrehbe ricavare dello fpirito di vitriolo

in gran copia . Plinio (A) chiama le fue forgenti

fontes Leucog.ei , perché nafcenti nelle colline di

tal nome , e nota di efler utili per i mali degli

occhi , e per la guarigione delle piaghe , il che

replicando altrove (J) dice : emicantque fontes ora-

xi. Martorelli (k) con giudizio foftituifce all" igno

ta voce oraxi la greca oraft da оржтн , che figni-

fica viden.il fenfus , per cui crede che la fogghmta

oculorum claritati fia un' interpretazione marginale

della detta voce , inferita nel tefto ,

§. VII.

Olíbano .

Sfiguitando il cammino per i Bagnoli \T«ríb

Pozzuoli , fi vede il monte OJibano , tosí <ktto

dal Greco o\ot ßhvt tatas fierilis , oggl volgarmen-

V¡ chiamato i Safli. Il fuo maflo « formato <Ы1е

С s an-

(0 L. i& «,» гл.

(¿) Colon, Т. I. jt\ j 85,



С 38 В

antichiffime lave della Solfatara , in tutto fimili з

quelle del Vefuvio . Okie del tufo , e delle folite

materie abbruciate , comuni al refto de' volcad

della Campania , fi rende particolare per le fue

lave fpatiche . Si crede che dello sbaffamento di

quefto monte intenda parlare Svetonio nella vita

di Caligola (/) , e che il taglio fofie efeguito dal

la fommitk in bailo . Al tempo poi di Fili ppo II,

dal Vicerè Rivera vi fu fatto un altro taglio traf-

verfale dalla parte del mare per continuazione

della via nuova da Eagnoli a Poz/uoli .

§. VIII.

Monte Leucogeo .

^~Jl unifce Г Olfbano tirando verfo Pozzuoli col

monte Leucogeo , cosí chiamato per la bian-

chezza della fua fuperfície , cagionata dalP altera-

zione delle foitanze volcaniche , mediante i gas

contenuti re' vapori , ch" efalano ancora dalle vifce-

re della Solfatara $ eflendo fituato tra levante, e

mez-

(О c. 37.
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mezzogiorno della parte efteriore del cratere di

detta volcano . Plinio (in) lo fitua. tra Napoli , e

Pozzuoli, ed oltre al folfo, ed alle acque terma

li de'' Pifciarelli , dice che vi fi raccoglieva quella

fpecie di creta bianca , o fia terra geffofa , che

dava corpo , colore e tenerezza alla polenta de~

nominata Alien (o) . Dal decreto d} Augufto ri

ferito dair iftefib Plinio nel citato luogo , con

cui ordinò pagarfi dal fuo erario oq mila fefter-

zj P anno a" Napolitani per la contribuzione d i

detta terra { rileviamo l' importanza di tal pro

dotto , e la pertinenza del monte al territorio

Napolitano .

C 4 $, IX,

-

(9) Sapendo l'ufo, che fi fa in Ifpagna del Bue-

caro per le vivande , non faremo (orprefi di fencire ,

clie gli Antichi mifchiavana questa terra infipida pei?

imbiancare , e dar corpo ad una polenta , in cui pei?

altro non deve crederfi ,*che en tratte in gran cjofe ,

altrimenti fi farebbe refi* micidiale per la fu* veleno-

fa natura .

0») L, 8. e. zi,
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§. IX.

Solfatara .

C-JOntinuando il cammino per rifletta direzio

ne fi monta fopra la Solfatara , la quale è li

mata all' occidente di Agnano prefTo T antica

ftrada per andare a Pozzuoli , poco meno di un

miglio lontana da detta Citta. Confifte in un cra

tere ovale di un volcano femieftinto , chiamato da

Strabone (») H'pai-a A'yopd , Forum Vulcani lungo

circa pai. 1875 fituato fopra una picciola altezza,

e coronato d" ognintorno da colline , menochè dal

lato di mezzogiorno , da dove vi fi entra . Para

gonando il fuo ftato attuale colle defcrizioni , che

ce ne hanno lafciato gli Antichi (0) , fembra che il

medefimo fi avvicini ogni giorno pili alla fua to

tale eflinzione . Ma la bella defcrjzione , che fa

Dione (p) de' fenomeni volcanici , e delle acque

ter-

0) L. 5. p. 048. ,

(0) Petron. p. 428. Amjìtlod. 1669 Silius L

li v. 133 feq.

(p) L. 48. p. 388.
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termali lungo il continente di Baja fino a Mifeno t

non fo perché fi è attribuita da'noftri Scrittori

alla montagna della Solfatara . Non vi è memoria,

delle fue antiche eruzioni : fbltanto Ariftotele ac-

cenna (<¿) che un orribile tremuoto devafto i cam-

pi Flegrei , il quale è da fupporfi molto anteriore

alla di lui etk . La ftoria , a1Г infuori deU'eru-

zione del Vefuvio fotto Tito ^ ne prima , nè do-

po ci parla delГ eruzioni della Solfatara fino all1

anno 1 198 di Crifto (г) . Se poi , come abbiam

dstto , vogliamo ripefcar Г epoca delle prime eru

zioni neU'ofcuritk della favola de' Giganti Flegrei ,

dovremo ricorrere a' tempi di Ercole , il che fa-

rebbe un vagar nelle tenebre . Del refto Strabo-

ne (s) fu Г autorita di Pindaro , e dello ftorico

Timeo c' informa delT antichiffima opmione di eí-

fervi una fottenanea comunicazione tra" fuochi

volcanici d' Ifchia , e de' campi Flegrei . Cotale

opinione ha fatto aflerire a molti Storici pofterio-

ri , che la Solfatara пе1Г eruzioni del Vefuvio dia

Qf) Meteor. î. a. c. 8.

(r) Capac. 1. 2. c. 24.

(s) L. 5. p. 248.
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fegni di reciproco rifentimento , efalando fumo, e

rifuonando nelle fue vifcere . Certo però fi è , eh

la qualità delle fue lave dimoftra remotiflime , e

violenti eruzioni . Il fuo piano fi fente voto al

di lòtto, in modo che , battendo la terra, rimbom

ba . Le pietre fon coperte di efflorefcen/e di al

lume , e vi fono eziandio delle piriti , del fi

le ammoniaco , del realgar , delr ocra marziale , del

vitriolo di ferro , del fale di Epsom , ed altri mi

nerali . Le screpolature delle colline , che circon

dano la; fua conca , efalano un denfo , e tetro fu

mo , chiamato da' noftri le Fumarole della Solfa

tara : fono effe un aggregato di acqua rifoluta in

vapore , di aria fìffa , ed epatica , e di acido vitrio-

lico . Il copiofo folfo , che fi ravvifa nelle vici

nanze di dette, Fumarole , dipende non folo dalla

fublimazione del medefimo , ma eziandio dalla

decompofizione delr aria epatica , Nella, fuperfìcie

del piano ne' mefi di ftate vi fi raccoglie in ab

bondanza V efflorefcenza alluminofa , ed in alcuno

grotticelle vi è anche una, efflorefcenza di vi

triolo di ferro . Ma ficcome quefta raccolta è

foggetta alle variazioni dell' atmosfera , così fi fo

no fcavate nelle pareti del cratere diverfe grot

te
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te in forma di gallerie ,fotterranee : le quali , ve-

ftendofi anche prontamente delle dette efflore-

fcenze faline , producono un abbondante frutto in

tutti i tempi dell' anno . li cratere , e le colline

della Solfatara fon compofte da poca terra calca-

ria , e felciofa , e da molta terra argillela con

piccola porzione di magnefia di Epsom ; la quale

unendofi ali' acido vitriolico forma quel poco fale

di Epfom , che vi fi trova . Il Barone Brenta

no vi ha ftabilita una manifattura di allume fiot

to la direzione delr Abate Brislak , efperto natu-

ralifta (io), il quale , per fupplire alla mancanza

dell'" acqua , vi ha coftruita un' ingegnofa fontana

a guifa di alambicco , in cui raccogliendofi una

mafia confiderevole di vapori , eh' efalano dalle

vifeere della montagna , fi cangia in acqua peren

ne . Dimoftrano le analifi , fatte di quell'acqua,

che la medefima contiene per principio volatile

il gas epatico , e per principj fifli il fale ammo

niaco , l' allume , e picciola dofe di vitriolo . I

buoni effetti, che produce ne' mali venerei, e di

di-

j

(io) Si aspetta una fua memoria in francefe fo-

pra la Solfatara , che fta per ufeire alla luce .
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difuria , fi ftanno tuttavia efperimentando in me

dicina .

fr X.

Convento de Cappuccini .

DEclinando un poco verfo mezzogiorno dal

la Solfatara s' incontra un Convento di Cap

puccini , la cui Chiefa nel 1580 fu da" Napolita

in eretta , e confecrata al Martire S. Gennaro .

In efla fi offerva un'antica ftatua di marmo di

tal Santo , e la pietra fulla quale credefi , che

fofle decollato : vi erano delle fenfibili fumarole ,

oggi coverte dal pavimento . Nel Chioftro è nota-

bile una cifterna , in cui le acque piovane vi fi

confervano fenza corromperfi . Efla poggia fop»a

гт pilaftro , o piu tofto fopra archi iíblati , in

modo che la vafca non tocca afiatto la terra , ed

e fituata in una fpecie di torre , che le ferve di

gabbia . Il fuo diametro puö avere circa p. 18 a

sa : è fabbricata di mattoni , riveftiti di ftucco ,

cd aflodata da alcuni legami di ferro , fituati di

diftanza in diftanza, Al difopra del Convento vi

h una
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è una grotta molto grande , la quale credefi che

fervi fTe per andare da Pozzuoli ad Agnano fenza

falire la Solfatara . Oggi è chiufa dalla terra ca

dutavi .
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CAP. in.

Delta Città di Toluoli ? e delle

fuc Antichità .

$.1. I

Fondazione , <? Coloni di Pozzuoli.

C)sfervata la Solfatara , li cala in Pozzuoli , cit

tà celebre preffo gli Antichi pel commercio degli

Orientali , per l'abbondanza delle acque minerali»

e per la frequenza degl'Imperadori Romani. Stra

bene (4) la fa Colonia , ed arfenale de" Cumani ,

ed in confeguenzà di origine Calcidefe . Eufebio (i)

c Sterrano Bizantino (c) la dicono fondata da"Sa-

mj , i quali vi fi ftabilirono , fuggendo la tiran

nide di Policrate , nel quarto anno della feffante-

fimaquarta olimpiade , che cade nel 235 della

fon-

 ——

Co) L. c.

(£) Ckron. p. ico. Amjleìod. 1658.

{c) Voce VvrhKss , 0 &bcm* .
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fondazione di Roma , e nel 517 prima di Crifto .

Ambedue peró tali opinioni convengono a dimo-

firarla di origine Gionica. Puó ftare che , venendovi

i Samj nel 533 dopo la fondazione di Cuma, la

trovaffero gik öccupata da' Cumani , e che col con-

fenib de'medefimi vi fi ftabiliflero in alleanza, eflen-

do sí gl i üni, che gli altri difcendenti da'Gionj;

tanto prù che trovandofi i Cumani in quel tempo

veffati dagli Etrufci , avevano anche invitato in

loro ajuto Gerone Re de' Siracufâni . Sembra che

Г antico nome fia derivato da Puteal luogo di giu-

ftizia , mutato da" Gfeci coloni in Dicxarchia , che

fuona giufto governo , per la ragione äddotta da

Fefto (d) quod ea civitas quondam jußißline regeba-

tur (11) . Nel 55 a di Roma il Senato vi mando

Quin-

Cn) E' più verifimile , che Puteoli fia ftato Tan

tico nome di quefta Città, rinnovato da' Romani al-

lorchè vi conduffero la Colonia , più tofto che dato -

le in tal congiuntura a puteis , fecondo PJinio /. 31

f. 2, ovvero a putore fulphuris, fecondo altri . Olcre

la recata etimologia , anche il Mazzocchi Diatrib. 5

S- 3i * '/ Martorelli Colon. T. I. p. il V hanno tratta

¿air orientale .

(d) Voce Dic<earchia ,



£ 4& B

.Quinto Fabio con una guarnigione di óooo uomi

ni per impedire qualche affalto di Annibale (e),

Sette anni dopo nel 559 i Romani vi conduflero

una Colonia , che ripigliò 1' antico nome di Pu-

teoli , onde Plinio (/) fcriffe : PuteolL Colonia di-

cxarchìa dìdìi . Tutte le ifcrizioni , finora trova

te , la chiamano Colonia (V) : all' incontro Tappia

mo da Cicerone (A) , che a fuo tempo i Pozzuola-

tii er3no liberi , governandofi colle leggi patrie,

Può ciò non orante conciliari 1" una cofa coll'al-

tra , credendo che i Pozzuolani acquiftaflèro l'au

tonomia dopochè Siila fi dimife dalla dittatura;

giacche cofmi , fecondo Plutarco (/) , compofe da

privato le difcordie inforte tra di loro fui pun

to dell" indipendenza da" Romani . Ora Siila effen-

. do morto nel 676 di Roma, e leggendofi in Gru

ferò (k) che Pozzuoli nel 6*49 era tuttavia Co

lo

ra) Livius L. C4. c. 7. & L. 34. c. 45..

(/) L. 3. c. 5.

(g) Capac. L. 2. p. 316".

(/;) De leg. Agrar. C. 31.

(!) In Sylla .

(Ji) Pm 207. n. I.
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Ionia , pofliam concludere , che poca prima delta,

morte di Silla rivendicaffe , qualunque fia ftata , la

fua liberta , la cui durata per altro non puö fif-

íkifi in conto alcuno (с) . Sotto Nerone fu fe ti

za dubbio Colonia col diitmtivo di Augufía (f) .

NeiГ impero de" Flavj prefe dippiii il cognome di

Flavia , fegnandofi ne' monumenti : Colonia Flavia

Augufla Puteoli (ni) . La comodita del fuo porto

la refe un emporio rifpettabile (ri) , e, fecondochè

neta Fefto (o) , pel gran trarfico delГeftere nazio-

ni ii çhiamo Delus minor', eflendo fucceduta al fa-

moib emporio di Delo . Cicerone (p) la chiam*

(a) Troviamo che un tempo fu Prefetcura '

:eib V. Prtefeftura . Cicerone pro Coelio la chiama

Municipio . E finalmente Tacito /.3. Hiß. la confoo-

e tra Municipj , e Colonie , per la facilita , che

werte A . Gellio , di macara" le Colonie in Munici-

'j, e cosi vice verfa .

(/) Tacit. Hiß. L. 14. p. Q49..

(от) Grut er, p. 161. п. 5.

(/2) Strab. U с.

(о) Voce Minorem .

Q>) Ad Attic. I. 5. «у, 2. О 7.
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Pufilla Roma,ed altrove (q) denomina la cofia <

Pozzuoli Camana, & Puteolana Regna . Oltre i Fi

nicj di Tiro , e di Beriro (r) , vi furono altri ftab;

liinenti di nag"»zianti Orientali , ficcome leggeli ne

feguente marmo pofto nella ílrada, che dal Semina

rio porta al mare : L. Calpurnio L. F. C. Calpurni

L. F. Capitolino Mercatares qui Alexandr. Afue. Sy

rie Negotiant . . , . E' noto che S. Paolo troví

Fratres in Pozzuoli (s). Il Martorelli crede, che

per fiatelli s' intendeflero femplicemente i Fenicj,

ma Г erudito D. Niccolo Ignarra con un luogo pa-

rallelo di S. Ignazio Martire (г) Ii dimoftra anche

delia comunione delГ Apoftolo . Il domicilio de-

gli efteri , e la concorrenza de" magnati v' intro-

duffero il luffo , e diverfi nnovi fpettacoli pubbJi-

ci. 'Le fue lapidi nominano Eu¡té/3«¡* pialia , ftabi-

liti da Antonino Pio in onore di Adriano fuo pa

dre (г/) , e 1 famofo hyàva Yi^veUs , Ceriama

Qf) Ibid. I. J4. ep. i<5.

(r) Gruter. p. 1105. n. 3.

(s) Ad. c. 28. v. 14. 15.

(f) Ad Rom. §. 6.

(») Scaliger. Emend. Temp. 5. p. 477.

i



-
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Buthyßx (х) , che fu una folenne caccia di Tori.

Turto ció concorre a dimoftrarci la grandezza

delГ antica Citta , la quale , falendo da un curvo

lido a foggia di teatro , andava a terminare fopra

diverfe colline , eftendendofi fino alla Solfatara ,

ove metteva capo Г antica ftrada . Ma le incurfio-

ni de' Goti , e de' Longobardi t i tremuoti fpeci-

almente del 1448 , e 1538 , Г eruzione della

Solfatara del 1198 , e la gran pioggia del 1695,

gli aflalti del mare , e finalmente il tempo , che

tutto confuma , Г han quafî interamente diftrutta .

f. II.

Molo di Pozzuoïi .

T?

JQ/Siftono tuttavia gli avanzí dell' antico mo- tav.

lo , detto per eccellenza Moles Puteolanx (y) , e IX.

Pila Pupeolorum (z) . E1 coftrutto alla Greca con

.Da una

(jr) Gruter. I. e. Ignarra diJJ'ert.'de Buthys.

Agone.

Çy) Sueton. Calig. c. iß.

Çz) Senec. Ep. 77.

\
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una catena di grofli pilieri legati tra loro con ar-

chi , a guifa di ponte pel rifluflo del ma;e , e

per impedire che "1 porto s* empifle di arene . I

pilieri fon pom quafi in linea , febbene per efier

confumati fuori dell" acqua , comparifca che cur-

vino (3 ) , e fon fabbricati di groffi mattoni le

gati colla polvere Pozzuolana (4) » Leggendofi

nelT ifcrizione trovata in mare nel 1575 , e che

oggi f¡ vede fotto la porta della Cittk : Opus pi-

laruin in maris conlapfum a divo Patre fuá promift

Jum Antoninus reßituit , comprendiamo che cotal

mo

fo) Son diverfe le opinioni circa il numero di

quefti Pilieri . Altri ne noverano 10 , alrn 25 . Al

prefente tredici A A fe ne veggono fuori delf acqua.

Di altri fe ne veggono fotto la medefima i veftigj

BB. L'ultimo Farà ftato deftinato a foftenere il faro

rammentato da Plinio /.36" t. 12. Soprá i detti maf-

ii ail' ulcire dell' acqua pofavano gli archi , de' quali

tuttora (i vedono in С i contraffegni .

(4) Strabone Л 5 p. 169, e Vitruvio /. 5 c. \z

parlano dell' ufo di quefta polvere nella coftruzione

de' mol i . Non convengono i moderni Architetti fui

vantaggio de' moli aperti , come ordinariamente era-

no gli antichi .



 



v.
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j molo vi era molto prima di Adriano , Ц quale lo

\ prolungó $ e che quindi roui i pilieri del mare ,

j fiirono rifarciti da Antonio Pio íuo figliuolo (5) .

$. III.

Templo di Serapide .

: A

1 XLl" occidente di Pozzuoli falendo dal Porto TAV

fi vedono gli avanzi di un magnifico tempio XI>

tetraftilo , fcoperto nel 1750 , chç fl crede veri-

D 3 <"im^"

(5) L'errore volgare di crederfi cotal molo un

avanzo , о più todo Г eftremità del ponte di Caligo-

la , coftrutto come ognun fa fopra una catena di bar-

che da carico ; ci porta ad oflervare , che quefto non

giungeva fino aMifeno, ficcome mal fi appofe Gio-

feffo Ebreo Antij. Jui. L. 19 c. 1 , il che farebbs

riufcito d' incredibile lunghezza ; ma fibbene tirava da

Pozzuoli a Baoli , fecondochè nota Dione /.59 p. 65: :

laquai villa reftando vicina al Lucrino corrifponde al

ia diftanza notata da Svetonio in Calig. c. 19 : Ba-

jarum medium intervallum , Puteolanas ad mola 3600

fere pafsuum ponte conjunxit.
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fimilmente dedicato a Serapide (<5) . Oltre la fta-

tua

( 6 ) Tutto il facro recinto di quefto Tempio è

fìtuato in un quadrilatero allungato di pai. 250 per

eoo , ed è compofto di due parti peribolo , e cella-

La cella aa è circa pai. 60 di lunghezza , e 45 di

larghezza : il Pronao oppofto al veftibòlo dell' atrio

è ornato di quattro colonne Corintie di marmo cipol

lino alce pai. 48 : nelle bafi delle due colonne di

mezzo eran fituate le ifcrizioni a Settimio Severo , ed

a M. Aurelio Severo ; per quattro gradini fi faliva

al piano della cella , e tra le due colonne laterali

eran due gruppi di ftatue trafportate pofcia in Por

tici . La parte anteriore della cella è tutta aperta, e

rei fondo era forfe collocata una nicchia deftinata

per la ftatua di Serapide di 4 pai. di altezza , la

quale fi vede in Portici. Il pavimento è tutto coper

to di rovine , e fi dice che foffe di un'opera teffel-

lata di marmi preziofi .• fe poi il fondo della cella

fia terminato in femicerchio , come fi vede nella pian

ta , quefto è incerto , giacché altri vogliono che ter

minarle in linea retta . Il Peribolo precede la cella:

il fuo veftibòlo c è rivolto ad oriente con tre por

te d' ingreflb , una grande in mezzo , e due piccio-

le laterali bb : il mede fimo era fornito di fei colonne,

che
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tua di quefto Dio trovata nel (ito della nicchia ,

ce r indica la famofa iiciizione rapportata dal Ca-

D A Pac"

che ora più non efiftono. Tutto l'interno del Perito

lo era circondato per tre lati d' un portico foftenuto

dal colonnato d : il fuolo fi vede lafìricato di marmo ,

ed in effo è tagliato un canale nel fito W per lo

fcolo delle acque. Per fono a quello portico fi avea

l'accedo alle ftanze , in alcune delle quali vi fono

vefligj di fcale , che indicano un piano fuperiore .•

a' lati deila Cella fono tre ftanze , che corrtfpondono

al portico , e nella ftanza più grande, che è all'eftre-

mo mm , fi veggono attorno de' (edili forati , forfe per

prender bagni di vapore, con i corrifpondenti canaletti

e al di fotto per farvi fcorrere l'acqua: in tutto il re

tto delle camere nn fi entrava alternativamente o pel

Portico o , o per la parte edema p , ed eran tutte in-

croftate di marmi , che fi dicono oggi pavonazzetto ,

e faravezza . Nel mezzo dell' atrio è fituato un 'ba-

famento rotondo / alto pai. 4». , e di diametro

circa pai. 80 , vi fi afcende con gradini g per

quattro parti oppofte : tutta la fuperfìcie è inclinata

verfo il centro, dove è fituata una pietra forata per

ricever l'acqua , e gittarla nel fotterraneo . Nel giro

del bafamento hh fi ofiervano fedici bafi di colonne >

le
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paccio tuttavia efiftente nel Mufeo Farnefiano

di Roma , nella quale prefcrivenrlofi la reftaura-

zione della fabbrica contiguata , s' individua che

flava al di la dalla via pubblica , rivolta al ma

re : In area qu.c ejl ante xdem S'erapi trans viari

ad mare Vorfum. Si aggiunga che la fua fìruttura

ci prefenta qualche cofa da farci determinare *

crederlo di Serapide ; le ftanzette quadrate del ilio

recinto non fembrano di aver fervko ad altr' og-

get-

]e quali hanno fatto credere che foffe coverto di un

Tolo a guifa di rnouoptero : ma 1' altezza di quelle

colonne effendo meno della metà del diametro del

bafamento , fa conofcere l' infuflfiftenza di una tal

congettura ; giacché in quefta fpecie di Tempj Vitru-

vio prefcrive F altezza della colonna uguale al dia

metro del monoptero .'Tra bafe,e bafe vi erano do

dici vati cilindrici ftriati a fpira , i quali fervivano

per F acqua luflrale , benché altri li credeffero boc

che della fottopofta conferva : è tuttavia dubbio fe

quefto bafamento aveffe fervito per li facrifuj , ma

pare che favorifca tal fentimento il ve^ervi^ degli

ane li di bronzo, a' quali forfè fi attaccavano le vit

time .

(aa') L. a p. 329.
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getto , fe non che per comodo degli ammalati ,

che attendevano in fogno le vifioni , e le rivela-

zioni del Dio per la loro guarigione . Di

piîi la difpofizione de" bagni vaporatorj nella ca

mera più grande è differente da quella delle ter

me , e tanto meno ha potuto fervire per gli ufi

facerdotali . Quindi fi piló conchiudere , che fu un

ferapeum a guifa di quei di Grecia deftinati per

le fuperftiziofe curagioni de'mali incurabili , affi-

dati a Serapide,e ad Efculapio . Avendo veduto

che in Pozzuoli vi erano tra gli altri degli ftabi-

limenti di negozianti Egiziani , ed Aleflandrini ,

fembra che i medefimi da prima aveflero eretto

un tempio , chiamato JEdes nella fuccennata Ifcri-

zione , al loro Dio nazionale , da' Fenicj , e da-

gli Arabi detto Dufari , il quale pofcia fotto il

confolato di P. Rutilio , e di Gn. Manlio nellT

anno di Roma 648 , о 49 fu riedificato , o ri-

ftaurato . E finalmente dalle ifcrizioni , ch' erano

alle bafi delle colonne delГ Atrio , cofia , che tal

edificio fu nuovamente riparato , e più riccamen-

te ornato di marmo fotto gli aufpicj degГImpp.

Set-

Plutarch, in Lucullo . Perfius fat. 2. v. 55.
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Settimio Severo,* M. Aurelio Severo Antonino.'

E' notabile che la parte fuperiore del furto delle

colonne , e fpecialmente di quelle , che fono in

piedi , fia fiata crivellata da' vermi marini chia

mati per tal iftinto Mytili Lithophagi , e Pholades,

de' quali fi offervano tuttavia i gufci ne' buchi

formati da loro ftefli . Non fembrando regolare

V opinione di taluni , che così crivellati , ed in

confeguenza difettofi foffero venuti i pezzi dalle

cave j fi deve conchiudere che tal fenomeno fia

accaduto daireffere ftato il tempio per lunga

pezza coperto dal mare , o che almeno vi abbia

riftagnato fino air altezza , in cui fono i buchi ;

effetto di qualche inondazione non infolita de'

gran tremuoti . Ciò confermafi da profondi Arati

di arena littorale, che fono nel piccolo interval

lo dal tempio al mare appena lungo 50 partì , e

, dalle offervazioni del Signor Ferber di effere fla

to il mare per un tempo confiderabite nove pie-

-di di Parigi più alto del livello attuale .

f. IV.
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Airfiteqtro .

I-i' Anfiteatro è anche un pezzo rifpettabile , tav.

e meno rovinato ( 7 ) delle antichità di Poz- xill.

zuo-

(7) Quel tanto che attualmente efifte fi è im- xav.

preffo nelle piante con tinta più nera , efiendofi dato xiv.

di mezza tinta tutto quello, che fi è fupplito fecon- ^v

do i rimafti veftigj , feguitando il gufto della fab

brica . Quindi nella pianta il giro efteriore BB ,

del quale neppure efidono le rovine , ma che per

altro viene abbaftanza dimoftrato dalla direzione del

le fcale , e dalle impoftature degli archi ; fi è slar

gato alla diftanza di F G , dove fono i veftigj di

due pilaftri. Il campo è riempito di terra fino a pai.

10 ideile quattro porte D le due oppofte fono ugua

li . Le altre entrate E giungono anch'effe al porti

co interiore . I muri H foftengono la volta , che

principiando più alta , va calando infenfibilmente , ed

in I più fi abbafia, feguendo la declinazione de' gra

dini . Vi fono più ftanze L , le quali fituate dall'

«na , e dall' altra parte , fono quafi tutce in piedi

fino



zuolì effo è preflb a poco tanto grande , quanto il

coloffeo di Roma , e fi riconofce di opera anti-

chiflìma non meno dalla femplice divisone delle

par-

Erio al primo piano . Tutto il portico CG fi potreb

be fenza interruzione girare , fe i muri Qq fatti

modernamente non 1' impedifiero . La Cappella di

S. Gennaro R occupa due delle fopraddette ftanze ac

cennate nella lettera L. Vi fono più ordini di fcale:

la prima K dall'arena immetteva nel portico ; la

feconda da M conduceva al ripiano N , e per la

fineftra O inoltrava V interno del portico, e così gli

altri ordini, che fi veggono efprefu" nel Profilo. An

che in queflo , tutto ciò , che fi è fupplito , è regna

to di mezza tinta . I Tedili di pietra delle gradazioni

mancano interamente , ed efifte il folo letto di fab

brica , su cui ftavano potati . Tutta la gradazione AB

num. i arrivava fino all' arena , e perciò era priva

del Podium , che per ficurezza degli fpettatori Iblea

girare all' intorno , ed era privo ancora di carceri

per le fiere , e di fotterranei , non trovandoli fotto

al piano MG che foli fondamenti , fembra dunque fat

to per gli foli gladiatori. Quindi fi fcorge ftranifiima

l'opinione di coloro , che han prefe per abbeveratoi

delle fiere le pietre incavate , e col foro nel fondo «

che
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parti , che dal materiale di mattoni , e di piccio-

le pietre difpofto in forma reticolata , come offer-

vafi neir antichiflimo Anfiteatro di Arezzo . Sap

piamo da Svetonio (ce) che Augufto promulgò la

legge circa 1' ordine del federe negli fpettacoli per

T affronto ricevuto da un Senatore ne.ll' Anfitea

tro di Pozzuoli , non effendo ftato nè di/tinto ,

aè accolto nella gran folla . Rileviamo dall' iftef-

fo Autore che a' tempi di Augufto erano rinoma

ti i giuochi gladiatorj in Pozzuoli , e che forfe

anche era inveterato il coftume di ftarli a vede

re fenza diftinzione . Sì vedono ancora gli avan

zi de' fuoi portici , che fervivano di entrata , e

le volte , che dominavano gli fcalini .

§. V.

che fervivano di condotto per 1' urina , formando ua

canale fimile a quello del teatro di Pompei . Le fcale

fon di quattr' ordini : il primo in K num. i , il fe

condo da M in N , e da N in O montava nel

portico fuperiore , e pel piano inclinato QR. ufeiva

a' ledili : il terz' ordine dal portico interno num. a

montava per ZY nell' efterno ; 1' ultimo dal portico

cfterno montava feoza interruzione a' ledili per PV

num. 3.

(«) Aug. c. 44.
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TAV.

XVI.

§. V.

Tempio di Diana . .

T7ìcino ali" Anfiteatro vi è un tempio diruto

di forma quadrata nell'efìemo , e rotondo

nell'interno (8) $ ma non vi fi fcorge alcun fe-

gno di avere avuto un magnifico Colonnato , co

me taluni l' hanno immaginato . Si crede di effe-

re flato dedicato a Diana , come quella , che

prefedeva a" giuochi gladiatorj (dd) .

$. vi.

'

Tempio di Nettuno.

tav. Sul molo rimpetto a Baoli vi fu il Tempio

XV1I, di Nettuno , di cui oggi appena fi veggono

le rovine . Cicerone Qte) parlando della debolezza

de1

(8) La pianta del tempio di Diana num. i ef-

TAV. fendo tutta regolare , e feraplice , non ha bifogno che

Xvni, della feraplice ifpezione per conofcerJa .

(dd) Lipfius de Amfith. e. 4.

(ee) Ac*d. Qiuefì. c. p. 1038. Bafile/e lóSj,
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Зе' fenfi , е come Г occhio per la diftanza non

lifcopra gli oggetti , che gli fono all" incontro ,

lice : Noi veggiamo Pozzuoli ( ftando egli in

„ Baöli ) , ma non ifcorgiamo il noftro confiden-

„ te Avieno , che spafleggia per avventura nel

„ Portico di Nettuno „ . Cefare trovandofi in Poz-

zuolo nel procinto di andare contro ad Antonio >

[aerificó a Nettuno (tf) , e lo fteflo fece Caligola

prima di paflare fopra il celebre ponte (gg) . Era

giufto che tal deitk foffe adorata in un paefe , che

riconofcev3 il fuo ingrandimento dal trarRco del

mare (9) .

§. VII.

(9) La' pianta del Tempio di Nettuno num. 1 Tav.

dimoftra la magnificenza di quefto edificio : la por- xvill,

zione A A è quella , dove i muri fono anche in pie-

di , benchè in gran parce fepolti ; la porzione pun-

teggiata В В non raoftra che veftigj di muri dirocca-

ti. Finalmente in CC fi efprime un fotterraneo, che

è ben confervato , e che fofteneva la terza porzione ,

ove forfe era il Portico , che dominava ful mare

all' aipetto appunto di Baoli .

(if ) Appian. Alexand. L. v. Je bello Civ,

(¿g) Dio L. 59. p. 6-53.
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j. VII.

Villa di Cicerone .

TAV.

XIX.

L,A Villa di Cicerone da lui fiefiò (AA) chia

mata Accademia dal Portico di Academo di Ate

ne , e dove compofe i libri delle quiAioni Acca

demiche , fecondo il P. Paoli fu fuori il recinto

della Città lungo la spiaggia di occidente alla di-

ftanza di 300 pani andando verfo t Averno . Tal

fito corrifponde alle parole di Plinio (il) ; „ An-

„ dando dal lago Averno a Pozzuoli , fi trova

j, una villa degna di ricordanza,' fituata fui lido,

e celebre pel portico , e pel bofco , che Cice-

rone chiamò Accademia . Ciò fi conferma dal

vedervifi gli avanzi del tempio ricordato in'effa

da Sparziano (kk) . Efla era fituata nella pianura,

e per confeguenza diverfa dalla Cumana , ficcome

r indica Tiftefio Cicerone (//) dicendo, Tuna pia

cer-

(AA) Ad Attic. L. 1. Ep. 3.

(ii) L. 31. C. a.

(kk) In Adrian,

(//) Ad Attic. L.' 14. Ep. 13. e 15.
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rlì pel parteggio , e l'altra per la collina , e

r la veduta .

$. Vili.

Tempio delle Ninfe.

L tempio delle Ninfe è poco difcofto dalla Vii-

di Cicerone a man finiftra di chi va ali' Aver-

» . Fu edificato fotto Domiziano di pietre bian-

e colle colonne di più pezzi , delle quali fe ne

>rge qualche veftigio , effendo ftato tutto il re-

> inondato dal mare . Fu celebre per gli oraco-

, che vi fi rendevano , e per V abboccamen-

, che vi ebbero Apollonio Tianeo , e Deme-»

io Qnm) .

§. IX.

(miri) Philojlrat. vlt. Apollo». I. 7. c. 5.



§. IX.

Tempio d* Augujìo .

Cattedrale è fabbricata fopra le rovine i

un altro Tempio antico dedicato ad Augufto , fi

condochè apparifce dalla feguente Ifcrizione coli»

cata nel fuo frontefpizio : L. Calpurnius L. F. Ten

pluin Augujìo eum ornamentis DD . La ftruttura

funtuofa , effendo tutta di quadri di marmo uni

lenza calce , e cosi grofli, che la medefima pietj

fa faccia dentro , e fuori , con colonne groffe , e

alte di ordine Corintio , fulle quali vi erano I

architravi di proporzionata grandezza , e di otti

mo lavoro .

§■ x.

Piedejìallo della Jìatua di Tiberio,

JN^El 1693 fotto le cafe de' Sigg: Migliarefi fi]

trovato un bel piedeftallo di marmo bianco qua-

drato , che oggi vedefi fituato in mezzo la piaz

za . Egli è lungo pai. 7 , ed è largo 4 , e fette,

on-

\
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once . E' ornato in tutte le quattro fecce con

14 figure a baffo rilievo molto belle , ma affai

gcafte dal tempo : delle quali ve ne fon tre- per

fianchi , iti da dietro , e due con un puttino da

vanti . Rapprefentano quefte figure altrettante

Città deir Afia Minore Thtnìa , Magnefia , FhiU-

delphìa , Thmolus &c. co i nomi lotto ciafcuiia di

effe, e colla fesjuente ifcrizione:

TI. CAESAR1. Divi

AVGVSTl. F. Divi

IVLl . N. AVGVSTO

PONTlF. MAXIMO . COS. IH?

IMP. viìiTtrib. POTESTAT. xxxii

AVGVSTALES

RESPVBLICA

REST1TVJT

Credefi con buona ragione , che fia fervito per

una ftatua eretta in onor di Tiberio dalle deferit-

te Citta , in riconofcenza dì effere fiate dui mede-

lìmo riftorate , dopo un fiero terremoto. Da altri

pezzi di marmo trovati nelle lue vicinanze fi ar-

guifce,che forfe là intorno dovrà effervi la ftatua

delPlmperadore . Giac. Gronovio vi ha fatta una

dotta differtazione inferita nel VII. T. del Teforo

di Antichità Greche. Nel 1704 fcavandofi dietro

E c il



TAV.

XX

TAV.

XXI.

il giardino del .palazzo di D. Pietro di Toledo, vi

fu trovata un* antica ,. e bella ftatui del Confola-

re Q. Flavio Mafio Egnazio Lolliano dell'altezza

di o palmi , e colla bafe di 5 . Oggi è lìti in

mezzo la piazza ,, ed ha un braccio rifatto

f. XI. {

Via Campana- .

T^Rima che il Foreftiere efca da Pozzuoli , con-

vien che vegga Y antica ftrada confolare detti

Campana piena di fepolcri (n) da ambo i la

ti y i quali incontrandoli fubito che fi oltre"

paf-

(10) Tanto V ifcrizione di quella ftatua , quanto

l'altra firnile ifcrizione trasportata via dal Marchsfe

di Vigiiesa r meritano uno special comento si pel

Mavortil y come pel Clientes Decatrenjes . Noi ne

daremo la spiegazione neJ Corpo delle ifcrizioni di

Napoli t e de' contorni ►

(n) Ad efempio del P. Paoli diamo due piante

de' fepolcri , che fono nella via Campana r cioè dì

quelli , che »' incontrano i primi nell'ingreffo della

ftrada num. 1 T e di quelli num. % , la veduta de'

quali è nella Tavola antecedente. Sì gli uni, che gli

al-
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«fla la Chiefi della Nunziata , fi pruova che la

Bitta non efiendevafi oltre a quefio luogo dalla

rte di fettentrione . Ciò polio , effendofi notata

direzione della fìrada da Napoli a Pozzuoli ,

vera iftruirfi , per ben capire la fituazione de'fuoi

ritorni , del cammino delle ftrade , che da Roma

^ducevano nella ftefla. Città . Due furono tali ftra-

k , T una mediterranea , che è appunto la Campana

feennata di fopra , e T altra marittima . La pri-

}ia fu confol?.re , e fu per dir cosi una prolunga-

Ione della via Appia , la quale da prima termi-

Iva in Capua . Quefta fu denominata propria-

1^ E 3 men-

i hanno maggior eflenfione , fpecialmente dalla

A , ma appena fi fcorgono fra la terra , e le

•ine. Sono in efli più camere , parte ornate di nic-

bìe BB per ricevere le olle cinerarie , e parte prive

Ielle roedefime CC. Avevano molte fcale , e taluna

I* così anguria , che appena dà il pafiaggio per ca

pe nel fepolcro . Tra tutti però fi diftinguono il tav.

epolcro fotterraneo rimpetto S. Vito , di cui diamo xxit.

* veduta interna ornata di finiflimi Ciuccili rappret'en- xxni

liti figure , e rabefehi di buon gusto ; e 1* altro a XX[V

•»e piani full' iftefla ftrada , di cui preferiamo le xxv '

'edate dell' interno } e dell' efierno colle piante ri(-

«ttive .
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mente Campana , o perchè veniva da Roma p<

la parte orientale della Campania , o perchè poi

tava per diritto cammino a Capua : efia contini

andò per dove oggi è interrotta dal Lagno, pi

lava pel lato orientale di Averfa , donde fi apr;

va in due rami , Y uno per Cuma , e V altro pe

le radici orientali del Gauro , cingendo , fecondod»

dice Plinio (nn) , i Campi Leborini , oggi di Quaj

to , che reftavano fra le dette due Città . La fa

conda , o fia la marittima lungo la riva del mare

da Monteragone giungeva fino a Cuma , nel qua

cammino venivano comprefe la Palude Linterna

ed i fiumi Volturno , e Saone rammemorati è

Stazio (oc) . Di quefta ftrada parlano Livio (pp)

e Cicerone (gq) . Fu detta Domiziana , perchi

rifatta dall' Imp. Domiziano . Quefta fteffa dira-

mandofi da Cuma per Arco Felice traverfava Poz

zuoli , ed ufcendo pel lato occidentale del Gaurc

fi congiungeva alla via mediterranea Campana.

CA-

(nn) L. 1 3. c. ii.

(po') Syh. L. 4. Carm. 3. v. 05.

(pp) L. 03. c. 35.

(qq) Ad Attic. L. 15. Ep. I.
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! C A P. IV.

Monti , e Laghi del dìjlretto dì

Pozzuoli .

Monte Gawo .

V
i- Oco lungi da Pozzuoli fra occidente-maeftro

andando verfo Baja , s" incontra il famofo monte

Gauro , le cui falde fi eftendono fino al territorio

dì Cuma , e di Baja . La fua figura è di un cono

troncato , e nel centro vi è una vafta voragine

detta il Campiglione . Eflb è anche un eftinto

volcano , il di cui interno cratere è la fuddetta

voragine , la quale è notabile perchè slabbrata dal

la parte di Levante fopra i Campi Leborini j co-

fa infolita a' rimanenti crateri de" volcani di nofira

regione , i quali cofiantemente prefentano le mu

ra de" loro crateri quafi abbattute verfo mezzo

giorno . Dallo fiato prefente delle campagne ad

iacenti di Quarto , e Campana rilevafi , che oltre

al detto Foro principale , eruttò tal monte anche

£ 4 tiara-
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fiamme delle fue radici . Il fuo maffo è formato

di un perfettiflimo tufo fottopofto a' foliti ftrati

di argille Pozzuolane , e di ghiaje volcanizzate ;

ed in alcuni luoghi del cratere del Campiglione

fi rende particolare per alcuni globettini formati

dair ifteffa materia del tufo (i) . E' anche nota

bile , che in tutte le vafte pertinenze del Gauro

non fi trovi traccia di lava confitente fimile a

quelle della Solfatara ; ma fibbene di lave fcoria-

cee , che fi prefentano a guifa di graffe pomici

fìbrofe di un color fofco , o roffo ofcuro . Clue-

rio (a) ha raccolte le molte lodi dategli dagli

Antichi per gli squifiti vini , che produceva nelle

fue falde efpofte al profpetto di Pozzuoli , e di

Ba-

fi) Il Sig. de Alteriis noftro benemerito Con

cittadino per la ;ftoria volcanica de' Canapi Flegrei ,

fu de' quali darà alla luce un'opera compita , è fla

to il primo a riprovare quefli globetti , che ;ha de

nominati Pifoliti volcanici . Egli dice che nella Sol

fatara fi offervano i medefimi penetrati dal vapore

dell' acido vitriolico flogifticato , e dal medefinao refi

bianchi .

{a) Ita!. Antlq. L. 4. c. 2.
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Baja , e non già in quelle rivolte a Cuma , ed a

Campana , le quali non altrimenti che la cima

furono inutili ali' agricoltura . Bafta fentire da

Ateneo ( b ) le qualità del fuo vino : Y*»p*m

( cìvqì ) òKÌyof £;XaÌK\i?e< 5 nrpotriri ri ivroroS it*%vt ;

Gauranum ( vinum ) paucum , feci nobilìjfimum , at

tonans , & validum . Quindi dal greco Trupss eccel

lente , fembra denominato il monte . Il fuo no

me fu così celebre , che intitolò Gaurano il leno

di Pozzuoli (e) .

; §. il

Monte Nuovo .

I^.Impetto al Gauro un miglio lontano da

Pozzuoli fra il Lago Averno , ed il Lucrino ,

dove un tempo fu il famofo mercato di Triper-

gole , offervafi il Monte Nuovo , così detto perchè

nato di frefco nella notte de" 14 Settembre del

'538 per un' orribile efplofione volcanica prece-

du-

(J>) Deipnos . L. 1. p. z6. Lugduni idi c.

(c) Statius Sylv, L, 4. Carm. 3. v, 25.



€ 74 31

duta da fornftimi tremuoti , che rovinarono i

luoghi circonvicini (d) . La fua figura è di un

perfetto cono troncato, ed ha il cratere nel cen

tro anche alquanto slabbrato verfo mezzogiorno .

L* interamente comporto di argille Pozzuolane ,

di groffe pomici fibrofe , e cavernofe . La terra

argillofa fìccome non è ftata ancora decompofta

dal tempo , vale a dire non ha perduta queir in

dole di attrarre avidamente l'umido, così è la più

eccellente per fare un ottimo , e ftabile cemento .

Si le argille , che le ghiaje di quefto volcano nelr

interna parte del cratere fi offervano come im

paliate con piccoli pezzetti di feldspato bianco,

di forli giair ofcuri , di pezzetti di smalto voi»

canico , e di grofle pomici .

§. III.

(d) Capace. L. i. H. N. p. 382.
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§. III.

Lago Averno .

Xl Lago Av.erno famofo per le favole de" Poeti tav.

è al di la dal Monte nuovo verfo Cuma , cinto xxvi.

di erte colline , le quali fono abbattute verfo XXVII.

mezzogiorno dalla parte del Lago Lucrino . Il

dotto Lionardo di Capua è di parere , che VAver

no cefsò di effere un' orgoglioia mofeta fin da*

primi fecoli della Republica Romana , e che ciò

avvenne quando decadde il vicino monte Gauro

dalla ferocia di bruciare . Il citato Sig. de Alteriis

congettura che queflo lago nafceffe per uno spro

fondamento locale , il che rileva non folo dall'1

altezza del fondo del Lago , ma si bene dalla

battezza delle collinette , che lo circondano. Poi

chè fé fotte accaduto altrimenti, le collinette A ver

nali avrebbero dovuto rialzarfi in ragion dell'am

piezza , e della profondita del Lago . Le dette

colline non hanno niente di particolare per la

ftoria naturale.

§. IV.
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Lago Lucrino .

T
J-L Lago Lucrino rinomatifllmo in tutta F Anti

chità giace fra "1 Monte Nuovo , e le colline Ba-

jane , e comunica col mare mediante un cortifli-

mo canale ; ma di eflò altro ora non rimane , che

una picciola palude ripiena di canneto . Il fuo re-

ftrinffimento è ftato T effetto deir eruzione del

monte nuovo , il quale nel nafcere ne occupò la

maggior parte , e lo riduffe a quella piccolezza ,

in cui ora fi vede . Ambidue tali Laghi furono ri

dotti da Agrippa in forma di porto , non meno

che T altro del cratere di Mifeno . Noi coirajuto

delr Iftoria , e della Cronologia efamineremo bre

vemente le alterazioni , che han fofferto tali la

ghi , e le influenze che perciò hanno avuta ad

alterare più , o meno V atmosfera de' luoghi cir

convicini : il che oltre al renderci spianati alcuni

luoghi degli antichi Autori , ci farà la ftrada a

conofcere quando , e perchè tali contrade fieno

ftate più , o meno frequentate .

$. V.
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J. V.

iV/o G/a/10 , e Mi/enate .

T
ANcominciando dall' Averno, l'origine del nome

K'opvos privo di uccelli, con ragione può ripeterà

dalla maggiore attività delle mefìtiche efalazioni del

fuo cratere ne' tempi meno lontani dall' eruzioni di

tal volcano , le quali per l'abbondanza dell' aria epa

tica potevano ammazzar beniflimo gli uccelli , che

vi pattavano . Ma col progreffò del tempo diminuita

la forza delle mofete , fu tal denominazione cre

duta favolofa per effer celiato il fenomeno (a).

Li-

(2) Lucrezio L. 6 v. 740 lo defcrive con mol

ta energia , e Io paragona al fimile fenomeno , che

accadeva in Atene , ed in Siria. Siccome abbiam ve.

duto da Plinio L. 2 c. 93 , e da Cicerone de Dlvin,

L. 1 , che gli Antichi chiamarono Scrobes Charo-

ntas, e Plutonia le grotte mefìtiche; cosi Tappiamo

da Plauto Trinum . Ad. 2 Se 4 v. 1 24 , e da Virgilio

Mneid. 6 v. 127, che chiamarono Ojiia Acheruntls ,

ti Janna. Ditis i Laghi di peftifera eialazione : come

aa-
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licofrone (e), ed Ariftotile (/) che fiorirono tra'l

terzo , e '1 quarto fecolo prima di Crifto , lono i

più antichi Scrittori , che parlano del Lago d'

Aver-

anche Averna , & Stygia Palus da Silio Ita]. L. ilv.

J20, * L, 15 v. 76 per l' ifteffa cagione furono de

nominati i Laghi mefìtici del continente di Pozzuoli.

Da *ì fatta allufione di nomi nacquero le favole del

traghetto delle anime pel Lago di Acheronte , e

delle caliginofe abitazioni de' Cimmeri , delcritte da

Omero Odi/s. v v. 15 , che Tibullo L. 4 EUg- 1

v. 64 traduce : Neéulofi littore Aventi fulle antiche

tradizioni de' popoli , che abitavano nelle vicinanze

di Averno . Quivi anche Omero firua la famofa

rìxvta. , cioè la fede , e 1' evocazione delle ombre . In

fatti fu un punto di Religione per coloro , che vi fi

accoflavano di placar le ombre con de' facrifizj fulle

tradizioni di Omero , e di Virgilio circa 1' evoca

zioni fatte da Uliffe,e da Enea. Annibale foddisfe-

ce anch' egli a tal rito , allorché venne a tentare la

fedeltà de' Pozzuokmi verfo i Romani . Livio L. 24

e. 12.

f>) V. 704.

(/) De Mirah. AufcuL T. 1. p. 1097. Aurtl.

Allobr . 1607.
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assssssssss^ssssssssssssssssiss:

Averno . Efli lo chiamano yi(wn , voce dinotante

propriamente lago fenza apparente comunicazione

iol mare , come appunto fu T Averno . Ariftotile

lo defcrive di figura circolare , d' immenfa pro

fondità ( 3 ) , e circondato da monti alti non

meno di tre ftadj , vale a dire 375 pafli , e cir

condato da una denfa felva , le cui frondi per

avventura non intorbidavano le acque del lago .

Perdurò in quefto fiato fino a' tempi di Strabo-

ne (?), il quale non M'^^ma xókitos lo denomi

na , cioè feno di mare , avendolo ridotto tale ,

come vedremo apprefTo , Agrippa genero di Au-

gulto. Il lodato Geografo nel parlarne accenna le

fuperftizioni , e le favole nate dalle fue peftifere

efalazioni , e rileva che Agrippa s" impegnò a

cancellarne la credenza $ foggiungendo che feb-

bene la natura l'aveffe formato per effere un co-

niodiflìmo porto, pure tal ufo non apprettava per

ef

fe) Anche Vibio Sequeftre lo dice immenf<e al-

'ituiinis . Vedi Servio fopra V Eneide 6 v. 238 ., e

Lucano L. 2 v. 66j.

(g) L. 5. p. 244.



€ 8o s

effervi davanti il Lucrino (4) più proflimo al fe-

no Bajano , più eftefo , ed affai più aperto nelli

foce (5) . Egli in fatti nota più avanti , che il Lu

crino era proflimo al mare , onde continuamente

veniva infettato dalle onde , fecondo avverte an

che Virgilio (/j) . Quindi vi fu fatto un argine

per

(4) Ci contentiamo credere colla comune , che

fi denominale Lucrino ab inferendo lucro . Furono

affai lodate le oftrache , che vi fi pefcavano . Il Ca

paccio ne dà le teftimonianze L. 1 H. N. p. 377»

(5) Così abbiamo spiegato il rpofip»xtl % m\ór di

Strabone defcrivendo la Umazione del Lucrino, ben

ché leggiamo più torto <rpo0pctx» contratto di (3patiti,

e come fi direbbe in latino ante brevia , che fon le

fecche de'littorali , le quali per neceffità vi doveva

no effere per paflare nell'Averno , che flava più den

tro terra . Vedi Budeo, ed Efichio fu tal voce - Non

è da tralasciarfi quel , che nota Servio (opra Virgilio

Georg. 1 v. 161. , cioè che Giulio Cefare ad iftanza

degli appaltatori del Lucrino riparò con de' pilieri

1' impetuofa entrata del mare in decto lago . Anche

a' tempi di Teodorico avendo il mare guafto il porto

Lucrino , o fia Giulio , fu ordinato dal Re che fi

riparaffe . Cajflìod. Var. L. 1 Ep. 25.

Qì) Georg, L, C. v. 161.



í 8« В

er quanto dicevafi da Ercole con una ftrada per

affarvi i bovi , portati da Spagna (/), . Fu que-

ta chiamata via Erculea , fu lunga Otto ftadj , va-

e a dire piîi di iooo paiTi , e fu larga quanto

potefle paffarvi un groffo carro . Cicerone (k) la

dice vendibilis via per Г appalto della famoia pe-

fca delle oftriche rammentara da Servio ful cita

to luego di Virgilio» Avendo il mare rotta cotai

via ih diverfe parti , fu da Agrippa rifarcita (/) ,

ma per Г eruzione del 153 И tanto effa , quanto

la maggior parte del Lago Lucrino , flecome fi è

detto , reftarono coperte : in maniera che avendo

il P. Paoli mifurato lo fpazio , che percorre da

Tritoli fino alle falde del monte nuovo , trovó

tutta la fuá fronte non piu lunga di 715 pafli. Ag-

giunge lo fteffo Strabone , che Agrippa dopo aver

leftaurata la via Ereulea , e tagliata la fol ta fel-

va di Averno , declino il mare dentro terr3 dalla

parte di occidente fotto Tripergola $ onde immiJJ'o

in Lucrinum >& Avermm mari , giufta Г efpreilione

F di

(i) DioJor. L. 4. p. a6f.

0i) Pro Lege Agror, с. c. 3..

(0 Dio Z. 48. p. 388. \
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di Svetonio (ni) , formò cosi il famofo porto Gii

lio ingrandendo , e profondando le foci ne' lai

del continente f per cui diede comoda entrata al

le navi in amendue detti laghi , formando il gran

diofo , e riparato porto Giulio per le manovri

della fiotta Romana (ri). Ecco adunque come giù-

ftamente Floro (o) chiama qtuedam maris ojlìa i

Lucrino , e TAverno . Sappiamo inoltre , che Au

giudo ordinando le fortificazioni delr Impero , fc

ce aprire per opera dello ftefiò Agrippa l'al

tro porto nel cratere di Mifeno , per iftabilir-

vi una flotta di specolazione (p) per guardia del

mar Tirreno . Strabone diftingue anche colla vo

ce Rifinì il porto di Mifeno , per elTere ftato af-

folutamente un lago di cratere Volcanico fino a1

tempi di Augufto , oggi conofciuto fotto il nome

di mare morto , avendo piccoliflima comunicazio

ne col mare . Pofto tutto ciò , fi feorge chiara

mente come fotto Augufto per opera , e direzio-i

ne di Agrippa tutti quelli , che prima erano m&j

ri , è chiufi laghi lungo il continente da Pozzuoi

li I

(tri) Aug, c. i(5. (ri) Dio. L. e,

(o) L. i. c. 16. (ji) Svet. Aug. c, 49/
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i a .Mifeno , coli' ajuto dell'arte furono ridotti

i comodiflimi porti , facendofi entrare il mare nel

Lucrino, nell' Averno , e nel lago di Mifeno., re

nandovi il folo riftagno della Palude Acherufia ,

lefinita da Strabone (^) ctenofa quidam maris effu-

rw (<5) y la quale re ftando a ridolfo del premonto*

F c rio

(6) Oct\d<rcnf «Veè^vffl? tu r^ctyàS'D! . Lìcofrone

V. 696 ne defcrive il fluttuante fuono . Credevafi che

per lotterranei meati fi rifondarle nell' Averno . Silio

Li2v. 126 . Quindi gli Antichi la confufero col lago

Averno , e Lucrino , ficcome nota Strabone nel ci

bato luogo . Ofiervano i naturai ifti che il Tuo luono

Gì un effetto dell' aria , che l'agita, e non delle ac-

]ae del mare , che vi fi spingono al di fotto in tem

po di burrafca;non credono però improbabile che fi

rifonda nell'A verno , e la riconoscono di origine vol-

anica . 11 Martorelli non già dal Greco A'x^" do-

ìorofus, ma dal Fenicio Hacor, crede derivato

il fuo nome , la qual voce in Ifaja c. 65 v. 10 è

lome proprio di una valle , che forfe conteneva uno

Ragno .Orbelino fopra Vibio Sequeftre p. 244 dimo

ia, che diverfe pefìifere paludi furono dagli Antichi

de-

(?) L. e.



rio Mifeno , poco danno recava al littorale , fu

cui eran polie la maggior parte delle delizie de-

gli Antichi . Al che aggiungevafi , che sbofcato

Г Averno , la ventilazione fi accrebbe a diflipaie

le peftifere eíalazioni .

Jl,^ On molto lontano daiГ Averno veggonfi le

yeftigia del grandiofo canale navigabile , che Ne

ro»

denominate Acherufie . Dalle acque delP Acherulí»

Cumana riceveva le fue il fonte, o ftagno che foiíe>

detto Pirifl.'getonte « Omero Od. %. v. 513 tra i quat-

tro fiumi dell' Inferno accoppia aU'Acheronte il Pi-

riflegetonre ; dal che íempre pul confermafi Г analo«

gia di tali luoghi Volcanici colle più antiche tradizio-

ni de' Poeti . Igncriamo poi come cotai fonte rendef.

fe i luoi oracoli , naturalmente dovett' eflere in una

delle maniere fuggerire dal Pottero Arch. Gr*c. L

с с. 1 8 , annoverando le diverfe fpecie d' Idromanzie^

e di Pegcroanzie . Oggtgiorno l'Acherufia chiamafi la

go Futaro , o Coluccia , benchè il P. Paoli creda che

più tofto fia la lingua di mare detta Mare morto .

^'t^J. VI.

FqJJa di Nerone.

 



rone imprefe a fare fotto la direzione degli Ar

chitetti Celere , e Severo (r) , lufmgandofi di con

durlo dal porto Giulio fino ad Oftia full' imboc

catura del Tevere . Egli dovea effer lungo , fecon

do il difegno , c'oooo patti , e di tal larghezza ,

che vi potettero panar di fronte due triremi . Ma

1" idea andò fallita per ¥ immenfa fpefa , onde

foltanto al dir di Tacito manentque vejìigia irritte t

spei , che fono appunto quel laghetto conofciuto

oggi fotto il nome di lago di Licola .

§. VII.

Grotta della Sibilla.

Circa cento patti dall' Averno a man lìniftr»

trovafì una grotta cavata nella collina , detta vol

garmente della Sibilla , di malagevole entrata , do

vendoli per ben 15 parti andar curvo, ma in fe-

guito effendo più alta , vi fi cammina dritto , e fen-

za pena. Prefcindendo dalle favole, e dal fuppo-

fio di aver fervito per patteggio della Sibilla da

F 3 Cu-

(r) Svtton, in JNer. c. 31, Tacit. Ann, 15. p. 42.
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Clima all' Averno , fembra in realtà di efferc fla

to un cunicolo di breve , e facile tragitto a co»

loro , che da Clima volevano parlare a Baja dalla

paite del lago d'Avernoj fpecialmente quando le

acque di quello erano mefcolate con qielle del

Lucrino , e del mar Tirreno , orde rifultavane il

Porto Giulio . A giorni noftri lì è chiaramente

conofciuta la direzione di quefi" antro verfo il Lu

crino , efendcfi difotterrato l'altro ingreffo ver

fo detto lago , confidente in due arcate alquanto

diftanti tra loro , le quali contengono un voto

fcoperto, tapezzato di opera reticolata. Se poi ab

bia , o no avuta altra comunicazione con que'

tanti cunicoli , che fono ne" contorni di Clima,

non può in alcun modo determinarfi . Prima però

che felle difotterrato ¥ altro ingreffo dalla parte

del Lucrino , credevafì che riufcifìe in Cuma, tut

tochè appena vi s'innoltrava a cento cinquanta

pafli . A tal diftanza s' incontra a man dritta un

picciolo fentiere tortuofo , da cui fì pafla in uni

camera quadrata , che fì pretende eflere il luogo ,

dove la Sibilla rendeva i fuoi orticoli . Vi fì feer-

ge un'apertura piena di terra fcofcefa , che dice

fi efTere fiata una delle porte fecrete della Fro-

fe-
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fetefia . A lato di quefia camera ve n' è un'altra

con due bagni di pietra grezza , e vi fi fcorge

qualche fegno di antico mofaico fui muro . Efìa

è piena di acqua all'altezza di un piede , la cui

forgente è nella ftanza appreflb . Queft' acqua è

dotata di un fapor liflj viale poco fenfibile, ed in

foluzione contiene tanto poco fale alcalino , che

non merita il nome di acqua minerale . Noi ar

rivando a Cuma vedremo , che colà ftava il tem

pio , e l'oracolo della Sibilla : onde maggiormen

te fi conferma di effere fiata cotal grotta un paf-

faggio fotterraneo con de' bagni , il quale accon

tava il cammino da Cuma a Baja $ e che dalla

malcapita defcrizione di Virgilio (j) fia nata la

tradizione di avere in effa dimorato la Sibilla . Il

P. Paoli s' impegna a confrontare la defcrizione

del Poeta colla topografia locale . Egli offerva

che Virgilio ci fa capire non ofcuramente di efìer

tre le grotte vicine all' Averno , ficcome di al

trettante pretende vederfene le veftigia . La - pri

ma vicina al tempio di Apollo vien defcritta co

me un'immenfa spelonca, alla quale conducevano

F 4 cen-

(s) Mneid. 6. v. 237.
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cento aperture (r) , <love la Sibilla rendè gli ora

coli al Duce Trojano . Benchè fembra , come ap-

preffo vedremo , che quefta foflè un" allegorie*

detenzione del profondo penetrale del tempio di

Apollo in Clima , fcambiandofi le voci Antrum,

ed Adytum , dovendofi prendere per numero ro

tondo l'Ofìia centum . In cotal grotta fi trattò an

che della difcefa air Averno (a) . V altra fcavata

nel faffo , e molto ampia diede il paffaggio ad!

Enea , allorchè additandogli il cammino la Si

billa , entrò nelr Averno per facrifìcare a Dite (x) ,

e quefta è la Cumana. La terza finalmente, do

ve la furibonda Indovina , ed Enea che la fegui-

va, s" introdurrò per arrivare ad Acheronte (y),

fu la grotta di Baja , ambedue (7) defcritte da

Strabone .

§. Vili.

(7) M. de la Lande Voyage en Italie T. 7. p.

S95 feguitando parimenti Virgilio , interpreta l'allego

ria

(t) Ib'dem v. 43.

(a) V. io*.

(*) v. c37.

(y) V. eoe.
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$. Vili.

Terme credute Tempio dì Apollo *

A

-tjL Deftra dell'Averrio rimpetto la .grotta vèdefi tav.

l'avanzo di una magnifica fabbrica , creduta tero-XXVHI.

pio per una ingannevole apparenza . Effa è roton

da al di dentro di 13 ó palmi di diametro , ed os-

tangolare al di fuori , benchè da' ruderi apparifca

di avere avuto quafi un miglio di eftenfione : vi

fono fette gran nicchie con de" fineftroni al di

fopra (8) . Ma nel fuppofto di effer tempio ficco-

me non vi è alcun indizio, o memoria , che deter

mini a qual Deità fi apparteneffe così fi è dato

luo-

ria del ramo d' oro per le miniere di quefto nobil

metallo , che erano incorno all' Averno , ficcome Jo

fleflb Poeta lo dice chiaramente nel fecondo delle

Gtorg. v. 1 65 :

Héec eadem argenti rivos , terhque metalli

Ofiendit venis-, atque auro plurima fiuxit.

(8) Quefla Fabbrica avea delle camere intorno, TAV

come fi offerva nella pianta in AA , e de' bagni in XxiX

B , che tuttora li confervano .
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luogo a diverfe opinioni , attribuendolo chi ad

Apollo , il di cui tempio fkuramente ftava fulla

rupe Euboica (9) , chi a Nettuno , chi ad Ecate ,

с chi a Mercurio . Il P. Paoli colla fcorta di

Virgilio (2) crede , che più tofto ad Ecate ff ap-

partenefle , la quale , fecondo Ovidio (aa) , fi dif-

fe anche Giunone Infernale , e riflette che Dio-

ne (bb) raccontando la favola di aver fudato il fi-

mulacro di Calipfo nel tagliarfi la facra felva d'A-

verno , debba intenderá di una ftatua , che or-

nava piu tofto il tempio , e ..non gik che il

tempio foffe confecrato ad una Eroina . Noi per

altro ci uniformiamo a coloro , che le riputano

rovine di grandiofe terme fimili a quelle de'con-

torni di Baja , reftandovi fmoggi una fcaturigine

di acqua termale (10) in una delle molte ftanze,

che

(9) L'abbiamo non per tanto chiamato tempio

d' Apollo nel darne la figura , per adatcarci alla co-

mune , che per tale lo diftingue .

(10) Quell' acqua chiamafi volgarmente del Ca-

po-

(z) V. 118.

(лд) Metam. L. 19. v, 14.

(bb) L. 48. p. 388.



-
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che circondano la pifcina,come ancora un falone

grandiflìmo di forma bislunga con gran buca qua

drata fu la volta .

$. ix. . ' ;

Sadatorj di Tritoli .

Circa due terzi di miglio lontano dall'A verno tAV

verfo mezzogiorno vicino al mare fono i Sudato- xxx.

rj di Tritoli , chiamati da" Paefani Eagni di Ne

rone , forfe per la ragione addotta da Giuleppe

Lorenzo nel capo 3 della fua Difs. de Medicis &

Balneìs , di efferfi denominate Neroniane tutte le

terme troppo calde . Credefi che Celfo (ce) parli

di quefte terme , fenz' avvertire , che le lìtua Ju-

pra Bajas in myrtetis , onde par che più tofto Pli

nio

pone, ed ha un fapore leggiermente falfo : tiene di-

fciolto del fai marino , come dirnoftra la folu^ione

di argento , che unita a tal acqua , produce un pre

cipitato bianco, il quale è una vera luna cornea, o

fia argento muriatico . Oltre a tal fale , contiene del

le parti calcane, ed argtllofe.

(ce) L. a. c. 17.
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nio (</.f) le comprenda nel far menzione in gene

rale delle acque termali del feno Bajano , le qua

li fi chiamarono Pofidian<c dal nome di un liberto

deirimp. Claudio notando fpecialmente che

vi fi cuocevano le vivande , come appunto fperi-

mentafi tuttodì nelle acque di Tritoli . L' odierno

nome Tritoli fi vuole originato dal Greco rpir<ùi>; ,

terzanario dal giovamento , che apportavano speci

almente alle febbri terzane . Effe confiftono in una

ftufa con de' bagni di acque termali (n) . La

maggior parte della fabbrica è moderna , ed in

una grande ftanza , che oggi ferve per magazzino

delle Galee , fi vedono gli avanzi delle ftatue di

ftucco , che indicavano i mali, a" quali giovavano

i fuoi bagni . Dicefi che alcuni medici di Salerno

indifpettiti per la facilita delle guarigioni , vi fi

por-

TAV. (ii) Due fon le piante di quelli Sudatori : La

XXXI. prima A mofira quelio , del quale fi è data la ve

duta nella Tavola antecedente : 1' altezza della volta

è di palmi qo ; l'altra B appartiene al bagno vicino,

ed ha di altezza palmi 15.

(dd') L. 31. c. c.

( te) Svet. CIand. c. 28.
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portarono di notte , e fracaffarono tutte le ftatue ,

ma che pagarono nel ritorno il fio del loro mi

sfatto con efferfi annegati vicino rifola di Capri .

Per inoltrare a' Foreftieri la Angolarità di quefte

ftufe , i paefani vanno fino al fondo di una grot

ti lunga , e dritta a cercare un" acqua quafi bol

lente . Il calore del fotterraneo è sì grande , che

in capo a dieci paffi fentefi fufFogare j ma ballan

do molto la tefta , fi ha minor pena a refpiraie

perchè il vapore fi folleva nel pili alto della ftu-

fa , ed anche perchè 1" aria freica vi arriva per

la parte inferiore . Vi fono fei specie di ftrade ,

che hanno palmi 7» di altezza, e palmi 4 1 di

larghezza . E; notabile che, febbene l'acqua della

profuma riva fia fredda, e comunichi la ftefcezza

neir arena , che bagna , pure , penetrando ali" al

tezza di due dita traverfe fi trova 1" arena così

bollente , che appena può tenerfi in mano .

CA-
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C A P. V.

Velie Antichità dì Baja , e di

XT Affato il Lucrino , fì entra nel bel feno Eaja-

no , che in forma di luna falcata formava un fi-

curo porto fotto la Città , il quale oggi effendo

riempito nel fondo per le rovine delle fabbriche ,

che lo circondavano , non ha T irtela' altezza di

acqua , ne V ifteffa tranquillità , per cui un tem

po fu comodo , e frequentato da" navigli . Il P.

Paoli però diftingue il feno del porto di Baja,

credendo che il porto fia ftato rilteffo , che quel

lo di Mifeno , il quale refta dopo voltata la pun

ta del lido , e che vien circondato dal territorio

di Baja. Egli fi appoggia all' autorità di Plinio (a),

il quale dice chiaramente , che il porto di Baja

Baoli .

|. I.

 

fta-

00 L. 3. c. 5.
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ftava tra Mifeno , e Baoli , ed avverte finalmen

te che tutti coloro , che lo nominano , non parla

no del porto Mifenate , e cosi vice verfa . Comun

que Ila , oggi è mal fìcuro il feno Bajano , perchè

ripieno il fuo fondo , vedendofi , tra le altre rovi

ne coperte dalle acque , una ftrada felciata , che fi

eitende dentro mare a 240 pafli . Tanto elio , quan

to il porto di Mifeno da quel , che apprelTo di

remo , fembra che lìano ftati in origine due con

che di orgogliofi volcani eftinti , dove il mare

coli' andar de'fecoli avendo abbattute le mura più

deboli , vi è entrato . Ciò rilevafi dal materiale

volcanizzato delle fue colline , dalle ftufe,.e dal

le acque termali , che s" incontrano fui littorale .

Verfo il capo di Mifeno nel finir delle colline

Bajane offervalì una bella grotta alluminofa , in

cui vi fiorifce V allume a guifa di piume , ed al

cune volte vi fi rinviene perfettamente criftalliz-

zato . Quefta miniera di allume , fe pur tale può

chiamarli , non è cotanto ricca , fecondochè alcuni

hanno opinato dall" apparenza," giacche appena fe

ne poffono ricavare 5 rotola di allume , perfetta

mente criftallizzato , il qual prodotto eccede mol

to la spefa .

§. IL
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Origine i e delizie di Baja.

UU la divifata collina flava V antica Città di

Baja quafi in egual diftanza tra Pozzuoli , e Cli

ma . Di effa oggi altro non avanza x che poche

confufiflime rovine , e le memorie , che ne han.

lafciate gli Scrittori . Fu di origine antichiflìma ,

così detta da Bajo compagno di Uliffe (i)fecondo

chè

(i) Tzetze fui citato luogo di Licofrone lo fa noc

chiere di Uliffe, e lo vuol fepolto in Baja . Il Mar-

torelli ripete dal Fenicio l'etimologia di Baja, detta

quafi ^°je » "bi D'us Per &l oracoli , che vi

fi rendevano da' Sacerdoti Cimmeri , i quali , fecon-

dochè nota Strabone /. c. , viveano con tal mefiiere .

Ma fembra c*ie ciò fia relativo più tofto a' luoghi

circonvicini all' Averno . Ifidoro crede L. 14 c. 8 ,

che cosi fi ehiamaffe a bajulandis mercibm , Ed altri

finalmente ne vogliono originato il nome dall' antico

Alemanno Baayen , che dinota frequentare i bagni

caldi .



:hè fcrivono Licofrone (£) , e Strabone (c) . Fu ce-^

lebratiflima- per la comoditk del porto , per la fa-

lubritk del. Clima (2), per Tabbondanza delle ac*

G. que

(2) Un foL luogo di Cicerone i. 9 Fam. Ep.

icfioppone alf uniforme con/enfo degli Antichi riC-

petto alia bont^ del clima di Baja , ed alla riprova.

di fatto di ayerci colà paflara buona parte dell'anno

molti ragguardevoli perfonaggi . Oltrechè Г ifteffo

Autore drat, pro Сtel. с. 27 per antonomafia fotto no-

rae di Baja intende de' luoghi araeni , e deliziofi . Or

d'icendo nel precitato luogo : Gratulor Balis noflr'uiy

fiquidem , ut fcribis, Jalubres. repente fadlee junt , par

che con fe fteflo fi contradica . Ma da quel che log-

giunge , cioè , ni/i forte te amant , ö tibi ajjentantur ,

& tarn diu dum adet Junt obllte fui , e da ció che

dice altrove L. 13 ed Attic. Ep. 52 > che taluno vil-

leggianda colà ahernava le giornate cra PozzuolL, e

Bajajpoffiam conchiudere, che la (lanza di Baja non

era in tutti i tempi dell* anno falubre , e che i Ro

mani foltanto Г autunno , e forfe anche Г inverno vi

fi trattenevano .. onde a ragione Г Oratore fi raera-

viglia , che Dolabella per più lungo tempo vi. fi

fer-

(¿) V. 694.

(c) L. 5. p. 245..
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qne termali , e finalmente per la concorrenza de*

magnati Romani , che l' abbellirono di foninole

ville , onde a ragione cantò Orazio (d) ;

Nullus in orbe finus Baìis prtelucet amxnis

Le lodi del fuo clima , delle fue acque , e dell;

squifite oftriche , che vi fi pefcavano , fono fiate

diffufamente raccolte dal Cluerio (<) . Quella Cit

tà forfe prima maltrattata da' tremuoti , ebbe i

maggiori incrementi negli ultimi tempi della Repj

Romana , e fono i primi Cefali . Orazio (/) lì

chia-

fermafle . A ciò può aggiungerfi la riflefiione , che a'

tempi di Cicerone non effendofi ancor data la comu

nicazione col mare a' laghi Lucrino, Averno,eMi-

Cenate , dovea per necefiìtà effere più (ospetta nella fla»

T aria del territorio Bajano ; e che perciò poco dopo

Virgilio , Orazio , Seneca , Plinio , Properzio , ed

altri Autori da Auguflo in poi ne kan Tempre parla

to come di aria più che fana . Anzi fino a' tempi

di Teodorico la veggiam perfi fiere in quefto buone

flato , fcrivendo Calfiodoro L. 9 Ep. 6 : Ibi Jalubri-

tate aeris , temperata terris , blandior ed natura .

(J) Epifi. L. 1. Ep. 1. v. 83.

(r) hai. Antiq. L. 4. c. 2.

(/) Eod. Lib. Ep. 15. i-. 7.
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chiama Vicus', Flavio Giufeppe (5) la denomina

oppiduJuin , e Strabone (A) dice , che vi fi era for

mata qüafi una miova Cittk. con tante magnifiche

ville de1 Romani . Tutta la contrada di Baja non

era pïîi larga di due miglia (0 , ed era compre-

la пей' Agro dimano (£) , onde Giovenale (/)

chiamo Cuma Janua Bajarum . Delle fue delizie

poi , e della vita licenziofa , che vi fi menava,

niente è pih bello del quadro , che ne fa Sene

ca (m) . Quindi fi difiero corrupts , & deßdes Ea-

]x (n) , e perciö a ragîone Clodio rimproveró %

Cicerone di efferfi trattenuto in quel diporto .

Properzio (o) feveramente proibifce alla fua Cin-

tia la villeggiatura di Baja : luogo , egli dice ,

G i fem-

(g) Antlq. Jud. L. 18. с 9.

(A) L, 5. p. 246.

(/') Mazzella de fttu Futeol. c. 19.

(Ji) In charta Chorograf. a Scottî edita лп. 1775.

(J) Sat. 3. v. 4.

(m) Epiß. 51.

(n) Propertcus L. I. Eleg. il. V. 27. Statius

L. 4. Syl. Car. 7. v. 19.

(о) Fropert. I. c.
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fempre fatale alle ingenue fanciulle . Finalmente

le fteffe Ambubaje da quefta Città credevafi di

aver prefo il nome , e le maniere (3) .

$. III.

Terme fui lido di Baja credute Tempio di

Tenere .

Sul lido di Baja a picciole ^diftanze fi prefenta-

jj no gli avanzi di tre magnifiche fabbriche credute

comunemente Tempj per poca attenzione fatta fu

la loro ftruttura , le quali han chiari fegni di effer

appartenute a terme . Quella pili proffima al ma

re fi è: creduto il Tempio di Venere Lucrina ,

(3) Turnebo AdvtrJ. L. 11 le vuol così

dette da Ambu circa , e Bajas , ficcome fi differo

Ambarvalla , circa arva . Eran quefte una specie di

laidi faltacrici , che allettavano coJ gefìo , e col can

to gii uomini a' loro piaceri. Tacit. Ann. 15 p. 2S3.

Svetonio nella vira di Nerone c. 27 parlando delle

gite degl' lmperadori a Baja , ne deferive gli anda

menti .
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Sy^i/anTí c¿t un. <é7e?rty3¿o rovinaío а. ^Уо ci/c¿j cric

с/un temple à t/3a* ej c/uo/i Croit avoir

e t¿ consacré c¿ Uemis







 



indicato da Stazio (/>) , e da Marziale (?) fituato

fui Porto Giulio . Effa confitte in una rotonda

diruta con picciola parte intera della fua volta :

il fuo giro interiore è di 535 pai. , vi fono otto

fineftre con quattro nicchie , ed ha tre camere

al baffo coftrutte per ufo di bagni , colle volte or

nate di ftucchi rapprefentanti per lo più figure

ofcene , tra le quali in una vi fi vede un lume

ingrediente di forma quadrata (4) . Il non veder-

rifi fegno di veftibolo , o di altra parte integrale

de' Tempj , la difpofizione dell" edilìzio , ed i ba

gni che l'accompagnano, c'inducono a crederla

una parte di terme $ non altrimenti che le altre

G 3 due

(4) Si vede nella Pianta mira. 2 , che quefla fab

brica era ornata di nicchie al di fuori LL , per le

quali fi entrava in quelle di dentro MM. La lettera

NN mofira le fineftre più grandi , ed LK la mag

gior entrata , mentre f altra apertura O è fiata fat

ta ne' tempi fuffeguenti . Dalla parte di dietro fon

diverfe fabbriche PP , le quali dalla fcala Q_ fi co-

nofce , che avevano un altr" ordine fuperiore .

(p) Sylv. L. 3. carro, 1. v. 150.

(7) L. 10. Ep. 81.
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due vicine , effendovene molte intorno al feno

Bajano per V abbondanza delle acque minerali , e

per la concorrenza degli Antichi .

§. iv.

Terme dette Tempio di Mercurio.

TAV £\
JL JLPpena cento patti lontana refta T altra fabbri-

ca ttimara fenza verun appoggio Tempio di Mercu

rio , da' Paefani chiamata Truglio. Confitte anche

quefta in una gran rotonda di bella, e giufta pro

porzione , in cui s" intromette la luce da un' aper

tura nel mezzo della volta (5) j ha quattro nic

chie

(5) V citeriore F ha molte nìcchie GG , con

TAV .
' una più grande da ciafeheduna parte . Da quella E

- ' efTendo fiato rotto il muro , oggi fi paffa ne] bagno

A , fembrando che 1' antica entrata fotte in D per

un anguftiffìmo corridojo . Il luogo A confitte in un

tondo adornato di nicchie , e di recedi con camere

CC . Egli è coperto da una volta con apertura in

mezzo BB . Il luogo H perchè diroccato , non dà al

cuna idea del fuo ufo .



 





Fa/mi. * ^."napo/rtai,!

Tav-XXXV

fihnta de///:Jcrm^ 0 JTemftie t/ziMercur/a aJBa/a.





 

chic intorno , ed il diametro interiore è di 183

palmi. Vi fi fa 1" efperienza di un bell'eco, fen-

tendofi due perfone , che parlano a voce baffa in

faccia al muro l'uno fimato oppofto ali' altro , men

tre chi fia in mezzo non fente cofa alcuna : il

che prova che la volta è ellittica . Pochi anni fa

eflendo fiate diseccate le acque ftagnanti , che oc

cupavano la fua parte inferiore , fi è fcoverto il

condotto deir acqua■ , che cadeva fui piano della

medefima j per cui apparifce chiaramente di ef-

fere fiata una Pifcina delle terme Bajane : tanto

più che vi fi fono trovate molte fianze colle fon

ti , e co' letti di fabbrica deftinati a" loro ufi . L'

abbondanza delle acque termali fui lido Bajano , ci

porta a crederla con più precifione una pifcina per

le medefime , la quale veniva fotto il nome di

CaUarìum , e formava parte del Laeonicum , o fìa

ftufa. E' notabile l'analogia tra la noftra, e l'an

tica fiufa Pifana defcritta da Francefco Robertello

nel XII. Tomo di Grevio . Ambedue fon di figu

ra rotonda ed a volta , colle nicchie , e le lìne-

fìre da temperare il calore , e coli' occhio^ /otto

la cupola per introdurre il lume , e co' canali in-<

torno per introdurre 1" acqua all' altezza , che fi

voleva .
V.



i v.

Terme dette Tempio di Diana.

TAV. JP.-1

XXXVI.

IÙ in la fi trova il creduto Tempio di Dia

na fui falfo fuppofto , che Properzio (r) intenda

parlar della Dea fcrivèndo alla fua bella Cinria.

La fabbrica confitte parimenti in una rotonda fab

bricata a mattoni, con una cupola mezza caduta,

con fette fineftroni , e quattro gran nicchie . Il fuo

diametro interiore è di palmi 112 , ed il piano

efbriore forma un ottagono : caretteri tutti , che

la dimoftrano per una Pifcina termale (6) . In

quelle vicinanze doveano effere i Tempj di Cibe-

le , e di Vefpafiano , de? quali parla la bella ifcri-

zio-

(6) Le nicchie , che 1' adornano num. 1 fono sì

TAV' al di fuori CC , come al di dentro DD , fopra le

XXXI il. qUa]j fono je fjncftre , dì quefte le due più grandi

fono in E . Fra le interne nicchie più piccioleG , ttM

F in faccia all' ingreffo A era la maggiore . La pic-

ciola fahbrica H avanti la porta , non lafcia capire

a qual ufo fervide .

(r) L. e.
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Débrij D un Tern/oLe a, Bat/zx Consacra 'Nitori a

D/ane





zione trovata nel 1785 vicino al Cartello di Ba-

ja : la quale altre buone notizie ci fomminiftra in

rilchiaramenro delle antichità Bajane , per cui cre

diamo far cofa grata il trafcriverla , anche perchè

può dirfi quafi inedita (7) .

M. MACRIO . BASSO * L. RAGONIO

QVINTIANO . C. S. K. IVNIS

CVMIS . IN . TEMPLO . DIVI . VESPA

SIÀNI . IN . ORDINE . DECVRIONVM

QUEM . M. MALLONIUS . VNDANVS

ET Q. CLAVDIVS . ACILIANVS . PRAEF

cOEGERANT . SCRIBVNDO . SORTE

DVCTI . ADFVERVNT . CAELIVS » PAN

NI-

(7) Non molto carretta è fiata ftampata con m

picciolo comento dal Giureconfulto Gio: Antonio

Caflìtto , il quale oflerva che può dividerfi in due

parti: la prima fino al verfetto 15 contiene un de

creto de' Decurioni Cumani per 1' elezione di Licinio

Sacerdote del tempio di Cibele a Baja; e V alrra me

tà fino alla linea 30, ed ultima comprende un referi t co

del Collegio di Roma , col quale fi conferma l'ele

zione, e fi concedono alcuni speciofi privilegi al no

vello Sacerdote.
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NICHVS . CVRTIVS . VOLIVOS . CONSIDI

VS . FELICIANVS . REFERENTIBVS . PR

DE . SACERDOTE . FACIENDO . MATRIS

DEAE . BAIANAE . IN . LOCVM . RESTITVTI

SACERDOTíS . DEFVNCTI . PLACVIT . YNI

VERSIS . LICINIVM . SECVNDVM

SACERDOTEM . FIERI

XV . SAC . FAG . PR .

ET . MAGISTRATIBVS . CVMAN . SAL .

CVM . EX . EPISTVLA . VESTRA . COGNOVE

RIMVS . CREASSE . VOS . SACERDOTEM

MATRIS . DEVM . LICINIVM . SECVNDVM

IN . LOCVM . CLAVDI . RESTITVTI . DEFVNC

CVI . SECVNDVM . VOLVNTATEM . VESTRA(iic)

PERMISIMVS . EI . OCCAVO . ET

CORONA . DVM , TAXAT . INTRA

FINES . COLONIAE . VESTRAE . VTI

OPTAMVS . VOS . BENE . VALERE

PONTIVS . GAVIVS . MAXIMVS

PROMAGISTRO . SVBSCRIPSI . XVI, KAL

SEPTEMBRES . M. UMERIO . PRIMO

T. FL. COELIANO . COS

§. VI.
w



§. vi.

13 Elle rinomate ville poi, che erano lungo il

feno Bajano , altro non ci refta , che il nome , e

la fama della loro magnificenza : quindi Tappia

mo che le più celebri furono quelle di Orten-

zio (s) , d" Irrio (r) , di Pifone («) , di Lucullo (*) ,

di Pompeo (y) , di Cefare (2) , di Domizia (aa) ,

di Mammea (bb) , di Domiziano (ce) , e di altri ,

che inutile farebbe rammentarli . . .

$.vn. :

(j) Plìn. L. 9. c. 35.

(f) Varrò de R. R. L. 3. c. 17.

(u) Tacit. An. 15. p. «282.

(x) Plutarch. in Lucullo .

(_y) Sente. Ep. 51.

(2) Tacit. An. 14. p. 241 i

{aa) Lamprid. in Alex. Sev. c. 25.

(bb) Tacit. An. 13. p. 221.

(ce) PIin. L. 5. Ep. 4.
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Baoli .

Ouir altura di Baja verfo Mifeno in fondo di

un piccolo feno , fu il villaggio detto Baoli da Bo-

aulia , che prima chiamofli (dd) per li bovi , che

Ercole venendo da Spagna nella noftra Campania,

ricettò in tal fito . Quivi Nerone ordì la morte

alla madre , fecondochè fcrive Tacito (eè) , dalle cui

parole rilevavi , che Baoli non reftava preflb Mi

feno , come vogliono tutti i Moderni j ma che si

bene confinava con Baja , onde fi capifce come

fiexo mari aìlutbatur .

§. Vili.

(dd) Symmae. L. i. Ep. i.

(eè) An. 14. p. 239.
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$. VIII.

Sерoíero di AgrippmcL ,

и.N fol pezzo di fabbrica antka refta in piedi ^

a Baoli detto volgarmente fepolcro di Agrippina . х^уд,

Egli è di figura femicircolare con de" gradini , ed

una galleria intorno , che fembra indicare una

parte di Teatro (b) . La vol ta è ornata di riqua-*

drature di fina tonica di geffo con figure di ri-

lievo di buon gufto , rapprefentanti animali , e

grottefchi . Sul muro fi diftinguono de' tratti di

c'ip'nture , ed an;he certe lettere in una fafcia ,

le quali per altro non fi poffono leggere per ef-

(8) II circolo efteriore4, dove ftavano i fedili , è xav.

Menuto da un corridojo AÄ, ed il rimanente pofa xxxvill

lbpra la collina , fulla quale è fondato il muro DD .

Nel corridojo fon quattro nicchioni , ed in mezzo a

quefti una fianza bislunga В , che refta dentro le vi-

fcere del monte. L'eftremità CC indica , che ne mao-

:a qualche porzione . L'altezza della volta al pre-

fente è di pal. 6.



fere del tutto affumigate dalle fiaccole di coloro,

che vi entrano (о),

ï $. ix.

Camp i Elisj *

T n

JL-ЛЕ deliziofe campagne, che da dietro a Baoli

iî eftendono fino a Mifeno , e che reftano а1Г oc

cidente di Baja ñúT orlo di mare morto , h.n

foftito per la loro amenitk il nome di Campi Eli-

sj , in conformita delle altre allegorie poetiche

de' luoghi yicini . Efle formano , come abbiam

(9) Chequefto nonlîa flato il fepolcro di" Agrip-

pina, lo dimoftra apertaraente Tacito An. 14 /». 239

dicendo che Agrippina : levan tumulum acctpit vhm

Mifeni propter & villain Ctefaris\ Dîfiatoris , qux fio-

jeâos finus editifsimt prospedat . Quindi con giudizio

opina il Sig. Abate D, Roberto Paolino diligente ofler-

vatore di queftt luoghi , che debba effer uno di que'

fepolcri , che fono nella ftrada decta oggi Mercara

di Sabato, la quale refta appunto nel fno indicato da

Tácito .
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veduto C. i §. 7 una parte aV Campi Flegrei , e

fecondo il Mazzocchi (JT) han derivato il nome

dall" orientale Elich, che dinota luogo toc

co dal fulmine , giufta r opinione degli Antichi ,

che vi foffero fiate delr eruzioni volcaniche , ca

gionate dal fuoco celefte (gg) . Quefia etimologia

vien foftenuta dall' avere gli antichiflimi Greci

chiamato HA12I0N, xtxtpmir»itwor xapìov, campum de

coelo tadìum , fecondo interpreta Efichio QiK) . Re-

ftando quefti Campi air eftremità. occidentale de'

Campi Flegrei , furono chiamati Elisj a fomiglian-

za degli Elisj poetici , fituati da Omero ([//) nell'

eftremità della terra. Vi fi veggono alcuni avan

zi di antichi fèpolcri > con ornati di ftucco fax

piìi d" uno .

§.X.

(.1) 1" Vojù Etymol. v. Eliclus .

(gg) Tacit. Hijì. L. 5. ». 427.

(hfi) H. v. Pollux. L. 9. /td. 41,

(ti) lliad. ì. v. 563.



§. X.

TAV.

XXXIX

Pifcina Mirabile .

J^. mezzogiorno di Baja circa mezzo miglio

lontano dal luogo , detto Mercato di Sabato , vi

è la famofa Pifcina Mirabile , la quale è un" anti

ca conferva di acqua di magnifica bruttura . Effa

ha piedi 270 di lunghezza, e palmi 108 di lar

ghezza : è foftenuta da 48 grollì pilaftri fopra

quattro linee in croce con due fcale di 40 fca»

lini V una , per le quali vi fi difcende , Nel mez

zo del fuolo vi è un luogo pili profondo per rac

cogliere lo spurgo, e dalle parti, per cui fi en

tra, vi è una ftrada di fabbrica , fatta a fcarpa ,'

che lafcia caminare alto dal fondo della Pifcina .

In ogni pilaftro vi è uno fperone , dove ter

mina c.iafcuna delle volte , mentre tutti gli spe

roni fono tramezzati dagli spiragli , che danno

lume dentro la Pifcina . La volta maggiore è fo-

ftenuta da più pilafiri , che come portici forma

no la croce . Ciafcuno spiraglio ha la fua bocca

in forma quadrata in numero di 13 , donde tira-

vafi fuori r acqua . La fua tonaca è così dura,

che

1
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che appena può fiaccarti col ferro : efla è alt i qua-

fi la metà di un dito , ed è una vera ftalattite ,

benché quella dì cinque palmi in fu non fia della

fìeffa qualità dell" inferiore . In tal pifcina , feconda

tile fi è detto nel C. I. §• fi confervavano le acque

di Serino, che per fopra i colli Leucogei vi per

venivano . Credefi comunemente (kk) , che foffe

fabbricata da Agrippa per dar V acqua aU? armata

navale di Mifeno : il che per altro non poteva

«Aere , quante volte provvedeva d" acqua la villa

di iucullo , che fu anteriore ad Agrippa .

H §.XI.

(io) Ne' lìti AA vi fono due entrate: per li due

gradini CG fi fcende al piano più baffo , il quale 'fi TAV.

abbaffa ancor di più in BB per raccogliere lo spur- atX-

go dell' acqua , e di quefto luogo l' altezza è di pai.

! 39 : la lettera D finalmente inoltra dove riufciva l'ac-

quidotto .

(kk) Capac. L. c. c. co.
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§ XI.

Cento Canterelle .

T
r -Li£ cento Camerelle fono il refto di un' amie»

fabbrica fotterranea fui pendio della montagna af

fai vicino al mare . Monsu de la Lande (//) la cre

de la bafe de' terrazzi di un grand" edifìcio , chia

mato da lui Laberinto a motivo del gran nume

ro di ftanze a volta , che comunicano l'une den

tro le altre , e tra le quali vi fi può facilmente

smarrire chi entra, Il P. Paoli riflettendo , che la

fabbrica fia compofta come di corridoi divi/ì da

muri , che riducono il pa/Taggio ftrettiflìmo , for

mando divcrfe camere bislunghe,- crede che il lor

ufo fofle di confervar V aajua : anzi vi ha ravvi

ate delle depofizioni faline , ridotte in duriflìma

ftalattite , come speffo accade nelle pifcine « Fi

nalmente il citato Abate Paolini oflerva , che que

lli fabbrica confi fte in un veftibolo in forma di

portico foftenuto da pilaftri , nel cui piano rafen-

(//) T. 7. p. 374.
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te il muro trovafi un ingrelTo , donde fi fcende

in un fotterraneo in forma di Galleria , che s' in

crocia con un' altra : V una , e Y altra fono tra

mezzate da muri , che le dividono in tante ftan-

ze , le quali fra loro comunicano per via di porte .

Da ciò opina , che foffero più tolto celle vinarie

appartenenti ad una cafa di Campagna , la quale

forfe avrà potuto efTer quella di Cefare indicata

da Tacito j giacche fopra il veftibolo fi vede la

diftribuzione di varj pavimenti , nè poi mediante

i muri tramezzi (i i) potevano le camere fervire

per condotto di acqua ,

H 3 CA-

(ii) La porzione A moftra il piano fuperiore :

ciò che vi refta di fabbrica, in cui fi va per la fca-

la C , appartiene al piano inferiore , e fotterraneo ,

il quale è compofto come di corridoi . Quefti divifì

da muri , che riducono il paffaggio ftrettiffimo DD,

formano diverfe camere bislunghe , che fi prolunga

no in F . Per le aperture EE par che fi cavaffe l' ac

qua dal piano di fopra . I due pilaftri in B hanno

le oppofte facciate parallele coli' arco obliquo fenza

capirfi il perchè .



CAP. VI.

Di Cuma % e delle fue Antichità,

§. I.

Notizie ijloriche di Cuma.

I^U Cuma antichiffima Citta fra le più ce-

ebri della Campania , fituata di la da' mon

ti Euboici fopra un colle quafi ifolato. dal com

pletò delle collinette di fua pertinenza : il qua

le da fettentrione , e. da occidente prefenta er-

tiflime , e dirupate balze ; ma verfo oriente , e

mezzogiorno ha falita più fpedita . Le lave del

monte di Cuma fono le più dure di quante fe ne

offervano ne' Campi Flegrei : la loro bafe è il

pietrofeke con picciole laminette di feldspato*

In alcuni luoghi prefenta una breccia volcanica di

glutine più duro del piperno di Pianura , ed in,

altri fi ti un perfetto tufo , fomigliantiflimo a quel

lo delle colline Bajane . La fituazione della Città

la rendeva inefpugnabile , ed era così ben forti

ficata , che potè rendere a" popoli di Etruria , agli



C ? »7 1

Umbri, a' Dauni, ad Amilcare, e ad Annibale (a),

oltrechè ferviva di fpecula al mar Tirreno . Fu

efaltata da Strabone per 1" antichità della fua ori

gine ; da Dionigi d' Alicarnaffo (£) , e da Livio (c)

per la nobiltà , e per la potenza non meno in

mare , che in terra . In eflà fi ftabilì la più an

tica Colonia , che venne ne" noftri mari da Cal-

cide d' Eubea (£) : la quale lungi di aver la pri

ma fondata la Città di Cuma , fe ne impoffefsò ,

diacciandone gli Opici primi fuoi abitatori. Quin

di taluno Jia creduto, che dall'orientale gjp Cumt

fublìmem effe , derivaffe il fuo nome , e non già

«Vi rùv MnaTur dalle onde, che fotto vi fi rompeva

no , fecondochè affermano i Greci Scrittori . Servio

poi (e) la vuol cosi detta «vi tì xùovros da una don

na gravida , che dormiva fui lido neir arrivo della

flotta Euboica , da cui quefta prefe T augurio di

H 3 chia-

00 AgathUs L. uHiJL p, 14- V^netils 1729.

(J>) L. 7. p. 4I-8.

(c) L. 8. c. 14.

{d) Strabo L. 5. p. 043*

(e) Ad JRntìi. 3. v. 44I.



chiamar dima la foprappofta Città . Ma quando

da" Greci fe le voglia dato il nome , è molto più

credibile quel , che fcrive Strabone , cioè che Ip-

pocle , oriundo da Cuma di Eubea , uno de' due

condottieri della Colonia Calcidefe , fermatofi nel

la noftra Cuma (i), defie alla medefima il nome

della fua patria . 1/ epoca poi della fua fondazio

ne fecondo Petavio (/) , che fegue Strabone ,

par che debba riportarfi a? tempi anteriori alla

diftruzione di Troja , che accadde nel 1184 pri

ma di Crifto : quantunque Patercolo (g) , ed Eu-

febio (A) la credano poftériore alla data diTroja;

ed il fecondo non prima di 131 anno dopo la crede

fondata. Fu celebre per la tirannide di Arifìode-

mo (/') , per V efilio , e per la morte di Tarqui-

nio

■ 1 ' ■ ' 1

\ • -

(1) I Greci per difiinguere la Cuma d'Italia

nella Campania , fogliono aggiungervi per diftìnzions

ir O'irixoh , effendo ftata prima de' Calcidefi abitata

dagli Opici , e dagli Ofci , fecondochè fcrive Strabone .

(/) Ration. Temp. P. 1. Z. 1. c. ia.

QO L. 1. pag, 11.

(/t) Chron, p. 100.

(f) Dìonys. Le, ^



nio Superbo (k) , e per quella del Confolo Gneo

Cornelio (!) ; ma piti per gli oracoli , e pel fe-

polcro della Sibilla . I fuoi Cittadini fi manten

nero neirindipendenza de" loro diritti , e corag-

giofamente fi difefero contra diverfi popoli del La^

zio , e contro Annibale . Ma finalmente Cuma

dopo <foo anni della fua fondazione caduta in po

tere de' Capuani verfo Tanno di Roma 326, pri

ma dì Crifto 4<i 8 , fecondo Diodoro Siciliano (ni);

0 pure nel 333 di Roma, avanti Crifto 421, fe

condo Livio (n) , feguitando la forte de' vincitori ,

divenne foggetta a Roma , da cui prima verfo

Tanno di Roma 416" ottenne il diritto della cit

tadinanza, ma fenza suffragio (0) : e quindi fu

dichiarata Municipio verfo il 541 , (p) poi Pre

fettura nel 543 (7) , ed in ultimo fotto Augufto

H 4 A,

(li) Livius L. 0. c. ai.

(/) idem L. 41. e. co.

(m) L. 12. p. 532.

(n) L. 4. c. 44.

(ò) idem L. 8. c. 14.

(p) Idem L. 23. c. 31.

(q) Pellegrin, dìfc. 4. §. 14.
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fu annoverata tra le Colonie (г) . In appreffo fu

travagliata da" Goti (j) , e da' Longobardi (í) , e

non ebbe mai ripofo , finché nel 1207 divenutí

un afilo di ladri , e di corfari , che infeftavano

il Regno di Napoli, cadde nella totale diftruzio-

ne (u) .

$. II.

Arco Felice.

С

UU la via , che porta a Cuma , tagliata M

monti Euboici , vedefi il refto di un groffo muro

di mattoni , detto volgarmente Arco Felice (a),

ü

TAV (2) Qi>eiía febbrica è fituata nel luogo A ,

XLIV.

don

de andandofi verfo Cuma alla diftan z.a di pal. 220

trovafi una grotta , che falendo per entro lo fcavato

monte , e rivolgendofi fopra fe medefima arrivava

per

(r) Frontin. de Colon, p. 104. Anflelod. гбц.

(s) Agathias L. c.

(t) Anaß. Biblioth. p. 23. Venetlis 1729.

(u) Jannon. Hiß. Neap. L> 2« с. 20.



 





 





fi *21 3

il quale per le nicchie , che adornano la parte

fuperiore , fembrò al P. Paoli che foffe un arco

<li foftruzione del Tempio di Apollo pili tofto , che

una porta . Altri credono che la fabbrica , che vi

poggia fia un acquidotto , ma , comunque fia , vi è

tutta la ragion di crederla una porta dell' antica

Città . Il muro ha più di 75 palmi di altezza , e

V arco par- * di larghezza . Vi fi fcorge al di

fot-to qualche avanzo dell' antica ftrada .

$• HI.

Tempio , ed Oracoli della Sibilla .

INTlente però rendè più celebre Cuma , quanto

il Tempio , la Grotta , e '1 Sepolcro della Sibilla

Cimmeria , o fia Cumana (3) . La tradizione di

que-

per BB al piano, dov'era il fopraddetto Tempio . Si

è già avvertito che quella non credefì la spelonca ,

dove spacciava oracoli la Sibilla , ma più tofto la

ftrada , -che dal bofco di Trivia faliva full' alto nel

Tempio .

(3) La Sibilla Cumana fu la più illuftre tra le

Pro -
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qnefte antichità fi è renduta più incerta , ed alte

rata , perchè defcritte poeticamente da Virgilio, e

da Silio Italico , che foli ne han parlato di prò-

pofìto . Racconta il primo, che quando Enea ap

prodò in Cuma , vi trovò un Tempio fabbricato

da Dedalo in onor di Apollo , in cui avea con-

lecrate in voto le ali , che gli erano fervite per

ufcire dal Laberinto di Minos (*) . Se voglia ri

pe-

Profetefle del Genrilefimo. Tra gli altri grandi everta

ti predirle la rovina di Troja e la fondazione di

Roma , anzi fu creduta autrice del Codice degli ora

coli Sibillini . Giulio Firrnico L. 5 Mathef..p. 77 chia

ma Omero divino Interprete del vaticinio Cumano.

Il fuo nome , la fua origine , e 1 tempo in cui vif-

fe , fono molto incerti . S. Giuftino nel citato

luogo la fa di origine Caldea , e figlia di Berofo , la

quale poi non fi fa per qual fato venilTe nella noftra

Campania . Virgilio JEneìd. 6 v. 35 la vuol figlia di

Glauco , la chiama Deifobe,e dice apertamente , che

fu Sacerdotefla del Tempio di Apollo in Cuma . M*

facendola profetizzare poco dopo la guerra di Tro

ja , la fa molto anteriore alla figlia di Berofo , che

fu pofteriore al Regno di Aleffandro Magno.

(x) Virg. Mntid. 6. v, 4. fej.



pefcarfi qualche veritk iftorica in queff allegoria ,

puö dirfi che Dedalo fia ftato un Cretefe , per-

feguitato da Minos , venuto a Cuma fopra un le-

gno aflai leggiero , che per fortuna di mare fem-

brafie di averlo portato a volo , e che per voto

fatto ad Apollo gli ergeffe in detta Cittk un tem-

pio rifpettabile : pofuitçue immania templa (y). Se-

condo indica lo fteffo Virgilio , era fituato cotal

tempio fopra una rocca de' monti Euboici (2) , e

avea d'intorno una felva , per paflar la quale

Enea lafcio i compagni , e fi allontanö dal lido (дл) .

Livio (bb) la chiama Harn« (4) , e Virgilio pel

cul-

(4) Secondo Livio Î. c. fu queda felva 3000.

pafit lontana da Cuma , rinomata per li nocturni fa-

crifizj , che vi fi celebravano . L' ifteffo Storico nar

ra , che volendo i Romani foggiogare i Cumani ,

finCero di volere aififtere a tali facrifizj , come di fac

ti vi furono ammefíi , ma che fcoperta la frode ,

fu-

(y) ibidem V. 19.

(z) Ibid. ». 9. & 17»

(лд) Ibid. v. 13.

(bb) L. C3. с. 35, . s.
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culto , che la diftingiieva , bofco di Triva (ce) . Pili

fopra C. 4 §. 7 abbiam notato full" oflervazione del

P. Taoli , che Г immane antrum , cui oßia centum ,

fi tua to dal Poeta preflb il tempio di Apollo , in

cui la Sibilla rendeva i fuoi oracoli $ fi debba

più tofto intendere delГ adito del tempio medeft-

mo, fcavato con molti ingrefli nel monte: i qua-

li fervivano di altrettante ufcite alla voce della

Profetefla , che vi rimbombava : unde ruunt toti-

dem voces, responfa Sibylle , corrifpondendo anche

all" biorxm* 7Üí ßoiinuxris otxor , penitijfimam ¿a/ilice

«edem di S. Giufíino Martire , che circa 170 anni

do-

furono crudelmente trucidati . II Martorellt íenza

ftento T. I. Colon, p. 14 trae Гorigine della voce

Ham* dal Fenicio П£П ^ame ' ca^or Per 'a natura

del fuolo volcanico , ed offerva che percio Г Egicto

rella S. Scritrura è frequenremence chiamato gf]

Ham fecondo S. Geronimo in Qutefl* Hebr. . Riflette

inoltre che fecondo il racconto di Livio , tal luogo

dovea eflere non tra Cuma, e Linterno, ma si bene

tra Cuma , e Г Averno , facendo parte della felva

facra , che circondava ii Lago > e che fu tagliata.

da Agrippa .

(ce) Servias ai Virg, I, f.
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dopo Virgilio vide, e defcrire il tempio d'Apol

lo, e T adito della Sibilla preffo a poco ne' feguen-

ti termini (dd) : „ Eflendo in Cuma vedemmo un

„ grand' edificio meravigliofamente formato di un

„ faffo , in cui dicefi che rendette i fuoi oracoli

„ la Sibilla : in mezzo ad effo vi erano tre la-

„ vacri cavati nella ftetta pietra , dove la Sibilla

„ prendeva i fuoi bagni luftrali ; e quindi veftita

di bianco ammanto ritirava!! ne" recefli del tem-

„ pio , dove fedendo fu di un alto trono annun-

„ ziava le forti ,, . Or da quefto interno receffo

per qualche cammino fotterraneo , che riufciva

ad Averno , il quale era forfe uno di que' tanti

cunicoli aperti da principio per lo fcavo delle

pietre nelle radici della rupe Euboica , e che

s'incrociano a guifa di tante gallerie nelle vifcere

del monte ; foleva pattar frequentemente la Profc-

tefla full' imboccatura dell' Averno per ì" evoca

zione delle ombre . Di cotal grotta fi deve inten

der quella defcritta da Agazia (ee) ir v$ *f>òs ùkiov

nttftuv* tì xóp* , ad orientalem collis dimani

fit

tili) In Cohort. ad Grscos §. 34. & 35.

(«) lìijì. L. I, f. 107.



flexum , per la qual Narfete tentò di efpugnar»

le mura di Cuma , indebolendo a forza di ferro

la fua volta . Abbiamo gik offervate le ftanze ,

ed i bagni , che fono in detta grotta ; ora ag

giungiamo che fin da' tempi di Aristotele (Jf) mo-

ftravalì in Cuma S*K*pos xuTÙ-yHìs una cella fotterra-

nea della Sibilla , la quale potrebbe intenderfi di

quella della grotta , che da Cuma fcendeva air

Averno .

f. IV.

Sepolcro della Sibilla*

M
JlVXA iìccome è indubitato , che fin da' tempi

remotiflimi ammiravafi in Cuma la franza , e la

grotta della Sibilla ; cosi per contrario fono in-

certe , e varie le tradizioni del fuo fepolcro . Sog

giunge S. Giuftino poco dopo il rapportato luogo ,

che gli fu anche moftrato 9**6* tiv» U x*xjri »*-

r*<rx.iv*<Tpìroy f vas rotundum tx «-re elaboratimi , ia

cui

(#) De Mirai. AuJcui. T. 1. p. 1095
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cui dicevafi che fi confervaffero le ceneri della

ProfetefTa di Cuma . Quafi P ifteffo fcrive Paufa-

nia (gg) , cioè che i Cumani moftravano per fuo

lepolcro xiSivoir vfplur .... v fnyixtiv , lapideam

urnulam , Ora riflettendoli , che quefti due Scritto

ri coetanei fanno precifa menzione di tal fepol-

cro , mentre nè Strabone , che defcrive accura

tamente le cofe di Cuma , nè Plinio , che ram

menta tutto il meravigliofo , nè tampoco Tacito^

e Svetonio , i quali più d' una volta parlano di

Cuma , e degli oracoli Sibillini > neppur per om

bra accennano tal monumento ; fi ammetterà fa

cilmente il lentimento del Signor Ignarra (A/i) ,

die la crede un' impoftura accreditata poco tem

po prima degli Antonini , fotto i quali viffero

S. Giuftino , e Paufania . A tal opinione fi con

forma quel , che Petronio (//') fa dire all' ampol

loso Tri malcione : Nam Sibyllam quìdem Cumìs ego

ipfe oculis meis vidi in ampulla pendere , & cura il-

ìì putrì dicerent , Sibyìia ri 9itou (quid vis) , re-

spon-

(gg) In Fhocicis p. 8 afe. Lipfiic jégó.

(hh) In Paleji. Neap, p. 54.

(«; p. 182.
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spondebat Illa trotarù, 9ìk* ( morl V0.J0 ) :. dappoi-

che il Satirico , fecoi do la più probabile opinio

ne , fu neiriftefs' epoca de' due prelodati Greci

Scrittori , cioè ne' tempi degli Antonini . Oltre

chè dal fuo racconto fcorgefi chiaramente che fé

pure non fu un' efagerazione mefla in bocca a

Trimalcione f dovette almeno effere ima puerile

impoftura quella delle ceneri parlanti , efeguita

forfè fui giochetto di un eco , che ripeteva la

voce Si\$tf con una confinale cadenza .

Tempio del Gigante.

-t? Ino a pochi anni fa efi^teva circa dugento

pafli lontano dal monte di Cuma un antico Tem

pio , detto da'paefani del Gigante per eflervifi

trovato il bufi» coloffale di Giove Statore , che

oggi vedefi avanti il Real Palazzo » Noi ne ab

biamo data la figura , tuttochè oggi fia quafi in

teramente diftrutto , e variato quel poco , che

ne" avanza per una interna volta , che vi fi

è fabbricata di frefco . Egli era lungo palmi

36, largo 30 1 , e poco più alto. In fondo appa

riva di eflervi flato un altare con gran nicchia,

ed
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ed un' altra per ciafcun lato quafi di forma qua-

drata . La volta era fcompartita in quadri , ne'

quali appariva di eflervi ftate inchiodate fpecie

di rofe di bronzo (5) .

Moneie aniiche 'di Cuma.

R:Efta qualche cofa a dire fülle monete di Cu- TAV

ma . Il Goltzio (kk) rapporta due medaglie della no- ^LVll.

I .: i , lira

(5) In A n. i ftava la fuddetta ftatua gigante-

fea : dalla parte poi BB confervafi qualche pezza TAV-

Sella fabbrica . XLVl.

NelГ iftefla Tav. n. 1 diamo la pianta del Cir

io , che confervafi fu nacientemente a Cuma , benchè

ngombrato dagli alberi . La fcalinata ha ai gradi-

10 FF , dopo i quali viene un muro con alcuni pi-

aftrini EE, che foftengono un arco alto pal. 6 . Dis

to è una foffa in giro DD terminata dal muro

¡rande , nella quale fcendevafi dall' alco , come ne

сто i veftigj in G .

(kk) Namis. Mag. Gr¿ec. p. ai o.



ftra Cuma con una tefta di donna nel dritto , da

lui creduta la Sibilla , e colla conchiglia della рот-

роrа nel roveicío . II Gronovio (//) ricava Г imim«

gine della Sibilla da una medaglia ficuramentí

Cumana. Convien pero avvertire , che effendovi

piu di una Cuma , non tutte le monete coli" epí

grafe Ki/(«*W fi devono appropriare alla nofhaj

ma sí bene quelle col femibove barbato, o ccllí

rana , o pure colla conchiglia porporina : nelll

quali per maggior diftinzione fi aggiungeva «

Liternum , come leggeft in una moneta del Duca $

Noja , riportata da Ignarra nella lodata ppcra à

Fal.tflra Neapolitana .

CA-

(//) Thef. Gnec. Antïç. T. 2. Tab.
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CAP. VII.

Di Mifeno , € di Linterno ,

. J. I-

De/Ai' C///À J/ Mifeno , с del fuo Teatro .

J£gue il vago promontorio di Mifeno, cosí de-

ominato da Mifeno araldo di Enea , quivi fe-

olttí . Virgilio (a) ne parla come di up monte efi-

ente in Cuma onde non par da metterfi in dub

io , che da principio Mifeno formafle una por/io-

e dell" agro Cumano.Di fatti Li vio (¿) parlando

ella venuta di Annibale , dopo la battaglia di

ianne , nelГ agro Cumano , cosí fi spiega : Per~

iflato agro Cumano ufque ad Mifeni promontorium ,

uteolós repente agmen convertit . Augufto tra le

ítre Colonie , che condufle in quefte contrade ,

na ne ftabil't in Mifeno, ed allora naturalmente

I o fu

(л) ЖпеЫ. 6. v. 164.

(V) L. 24. с 13.



fu diftaccata dal tenimento di Cuma.La dimoftra

apertamente Colonia l'ifcrizione, incifa nella ba-

fe della lìatua di T. Flavio Avito 4 confervata

nel Mufeo Ercolanefe , la quale nelle due ulti

me linee dice cosi : T. F. Aviti . V. E. Patron.

Col. Orcio. Et . Popul. Mifenat.. Il territorio Mk

fenate , fecondo la Carta dell' erudito D. Mar^

cello Scotti , comprefe il promontorio col foa

topofto piano, il monte di Procida,e tutto quel;

campo, che da Mifeno fi eftende fino al fuddetto

monte di Procida , e mare morto , che antica

mente fu il porto Mifenate. Fedro (c) parla dell*

Villa pojìta Luculli manu fu tal promontorio , nella;

, quale Tiberio ' ftando a villeggiare, vi mori (d)ì

Nerone Y ebbe anche per fito di fuo diporto (e) *

e dagli avanzi che efiftono, veggiamo , che la Cit-

Xav» tk ebbe molte magnifiche fabbriche pubbliche , I

XLVfll.t'ra le altre un Teatro (6"),

§. II.

:
* • ■ • . . . i

tav, (6) Le lettere EF moflrano quel tanto , che dì

xlix. . pia-

(c) L. 2. Fah. 5.

(d) Sveton. in Tiè. c. 75J

(/) Tacii. An. 15. p. 282.
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§. И

Delia Gratta Trasoñara .

NON altro di pili confervato puó vederfi in

ÎMifeno , che un fotterraneo fcavato nel monte ,

chiamato volgarmente la Grotta Traconara , forfe

dal Greco три*»* , che di nota canali fotterranei

I 3 di

piano inferiore puó traverfarfî liberamence ; il redan

te LL per la terra cadutavi non permette Г acceffo .

Dal corridojo E per entro il monte M fi arriva al

porto Mifeno N, per dove il P. Paoli crede , che ve-

niflero agli spettacoli que' di Baja . I muri che foften-

gono le volte , e la fcalinata , contengono spazj di.

fuguali : akuni arrivano fino alF efteriore recinto

GG , altri fono interrotti a varie diftanze HH .

Lo spazio II è fra quefti il più largo : gli altri fo

no minori , e non corrispondenti fra di loro . In A

i muri fono a facciata, onde puo crederfi che appar-

teneffero al pulpito ; e lo fteffo dovrà fupporii nel

bogo В délla fcena , e del profcenio con le pareti

CG a tale altera , che raoftrano le nicchie , ed una

porta supplendo a proporcione il rimanente D , fi

ivranno tre porte folite nella fcena.
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di acqua . Il fuo cammino è lungo , e tortuofo

con diverfe camere laterali . Hanno opinato alcu

ni, che Nerone aveffe fatto fcavare quefto acqui-

dotto per trasportare nelle fue ville le acque ter

mali di Eaja; e che le cennate camere ferviffero

per ufo di cifterne di acqua piovana , da tempe

rare il foverchio calore delle acque termali . Al,

tri li credono fcavi fatti per eftrarne della Poz-

zuolana ; e vi è finalmente chi crede , che fer

viffero di magazzini per la flotta Mifenate . A

piede della montagna preflb al mare vi è una

forbente di acqua dolce , che fgorga con molta

violenza. Si crede che fia fiata quella del tempio

delle Ninfe , edificato da Domiziano , in cui vi

era una forgente perenne . E* anche facile che la

forgente provenga da qualche acquidotto , che fa

rà ftato rotto fu quefla ftrada , ma che tuttavw

per fotto terra giunga fin la .

§.in.
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- . §. 111.

Della Città di L'interno .

I-^A diftrutta Città di Linterno era limata tra

Cuma, e Volturno , oggi Caftel di Volturno , full'

imboccatura del fiume Clanio , detto anche Liter-

no (7) . Il Martorelli trae l'etimologia del fuo no

li 4 me

(7) Da' Latini fu detto Clanlus , f Glanìs dal

Greco , oggi corrottamente Lagno , il quale da

Acerra fcorre per fopra Averfa , non efTendoiri altro

fiume tra le dlvifate due Città. Si vuole che da effo

fi formi lo (lagno Linterno , oggi detto Lago di Pa

tria . Un tempo però dovea efiere di maggior con

seguenza , tanto più che Licofrone ver. 717 lo no

mina come più vicino a Napoli , niente parlando

del picciol rivo Sebeto . Appiano He'Jor. Cìv. L. t

crede , che il fiume Linterno/ foffe 1' tfteifo che il Li-

ri, oggi Garigliano . E' certo per altro, fecondochè

afferma Scrabone L. 5 p. 161 , che il Liri fu prima

chiamato anche Cl*nis;e c>sì anche Plinio l'intende,

dicendo L. 3 c. 5: Colonia iAmtunnt Liti am*e divi-

/*>



me non a lintrlbus fecondo la comune, ma sibe»

ne dair Orientale j;y^fo > cne ^gnl^ Gattina ,

intendendofi delle felvagge ; onde crede che quindi

derivane il nome alla vicina felva Gallinaria . Ci

cerone (/) quivi appunto la fitua , e Strabone lo

conferma (g). Anche a' giorni noftri vi s'incontra

una razza di galline felvagge . Accanto la Città

di Linterno vi era una palude , L'interna Ptlus

chiamata da Stazio Qì) , onde Silio a ragione die

de T epiteto di Jlagnofum a Linterno 0 $ oggidì

chiamafi Lago di Patria, ed è luogo di caccia -, e

di pefca . Neil' anno di Roma 560 fotto il fecon

do confolato di P. Cornelio Scipione , e di Tito

Sempronio Longo , che fu nel 104 prima di Cri-

flo, i Romani vi condufTero parimenti una Colo

nia

/a, Giani appellato : onde fembra che avellerò l'ori

gine comune , per cui prefero promifeua denomina

zione .

(/) L. 0. ad Fam. Ep. 23.

(g) L. 5. p. 168.

(7j) Syì. L. 4. Car. 3. v. 66.

(/') L. 6. v. ^53.



fi «37 3

nia (&) , la quale poi da Augnilo fu rinnovata , o

accrefciuta (/) . Se poi preftar fi debba credito a

Fello (m) , tanto Linterno, che la Gittà Volturno

decaddero dal diritto di Colonia ; onde furono an

noverate tra le Prefetture . Fu celebre Linterno

pel volontario efilio , e per la morte di Scipione

Affncano , il quale vi aveva una villa , dove finì

i fuoi giorni (8) . Aggiunge Valerio MafTuno:(j$

eh' egli fteffo fi compofe V epigràfe fepolcrale ne,'

feguenti termini : Ingrata Patria Ne OJJ'a Quidem

idea Habes. Affermano coftantemente i noftri Scrit

tori patrj , che difimtta la Città di Linterno da'

Van-

(8) Livio /. c. chiaramente dice: Monumentimi

ibi ( in rure Linternino ) tedijicari jufsìt , ne funus

fibi in ingrata patria fìeret . Ma più apprettò c. 56"

dice, che tanto in Roma, quanto in Linterno vedevafi "

il fuo fepolcro , e la fua ftatua : il qual onore pro

babilmente qualche tempo dopo fu decretato dal Se

nato alla fua innocenza .

(li) Liv. L. 34. c. 45.

(/) Frontin. I. c.

{in) V. Prxfedura.

00 L. 5. tf. 3.



(Vandali nel 455 , vi fi fu eretta una torre di

specolazione , detta fin oggi Torre di Patria , nel

luogo appunto del fepolcro del Romano Campio

ne , creduto tale per effervifi trovato un marmo

antico : in cui non altro leggevafi , che la fola

voce Patria , la quale febbene ad altra ifcrizione

fi potefle appartenere ; fi conchiufe non pertanto ,

che la lapide foffe del iepolcro di Scipione quivi

«fidente .

1 L FJNE.
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ERRORI KU TESTO . CORREZIONI

P. 53 v. a del

P. $6 v. 3 contiguata

P. 86 v. is tapezzato

P. 109 v. 6 fina tonica

P. 102 v. ult. La fua tonaca

dal

contigua

tappezzato

fino intonico

Il fuo intonico

ERRORI NELLE NOTE. TORREZIONI

P. 5 v. 7 lo declivio

P. 9 v. 2 Tibeberio

P. 10 v. 2 divifi

P. x6 v. i 2102

P. 39 v. l Bucea ro

P. 46 (с) РотЬьол

P. 78 v. 5 traghetto

P. 80 v. s oftrache

P. 100 v. 4 laidi

il declivio

Tiberio

furono divifi

1202

bucchero

Пет iaXof

tragetto

oftriche

laide
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De' Capiroli , e de' Paragrafi .

Prefazione .

CAP. I

DElle cofe degne da ofiervarfi fui mon

te Pofilipo . pag. I]

§. I. Strada antica da Napoli a Pozzuoli . p. %

%. II. Accpiidotti full" antica itrada « p. 4

$.111. Sepolcro di Virgilio, p. di

§. IV. . Villa di Lucullo . p. 8

§. V. Scuola di Virgilio « p. 14

$. VI. Nifida. . p. 15:

$. VII. Campi Flegrei.' p. 18

C A P. II. .,'

§. I. X3Alla Grotta detta di Pozzuoli fi- p. 24

no alla Solfatara . „

$. II. Lago d' Agnano . . p. c8

III.
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$. III. Sudatorj di S. Germano . p. 'gl

§. IV. Grotta del Cane . p. 35.

§. V. Aftruni . p.( 34

$. VI. Acqua de" Pifciarelli * p. 35

§. VII. Olíbano . „ ., '? p. 37

§. VIII. Monte Leucogeo . p. 38

§. IX. Solfatara . . p. 4°

§. X. Convento de' Cappuccini . p. 44

С A P. III.

'Ella Citta di Pozzuoli , e delle fue

Antkhita . ~ p. 4¿

§. I. Fondazione , e Cbloni di Pozzuoli. ivi.

§. IL Molo di Pozzuoli . " p. 51

f.. III. Tempio di Serapide . p. 53

§. IV. Anfiteatro . p. 59:

V. Tempio di Diana . p. 61

§. VI. Tempio di Nettuno . ivi .

§. VII. Villa di Cicerone. p. 64

VIII. Tempio delle Ninfe . p. 05

§. IX. Tempio d' Augufto . p. 66

$. X. Piedeftallo della ftatua di Tiberio . ivi .

§. XI. Via Campana . . p. 61

ÇA-
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CAP IV.

Onti , e Laghi del dißretto di Poz-

zuoli .
P- 7«!

§. I. Monte Gauro . ivi ■

§. II. Monte Nuovo»
p- 73

§. III. Lago Averno . p< 75

§. IV. Lago Lucrino . Pv 7*

§. V. Porto Giulio, e Mifenate;
?- 77

§. VI. Fofla di Nerone . p-
84

§. VII. Grotta della Sibilb . p-
85

§. VIII. Terme credute Tempio di Apollo .
p- H

§. IX. Sudatorj di Tritoli .
p- 9*

CAP V.

$. I. 13Elle Antichítá di Baja,e di Ba-

/ oli . p. 94

§. II. Origine , e deii/ie di Baja ¡ p. $6

§. III. Terme ful lido di Baja credute Tefn*

pió di Venere . p* ioá

§. IV. Terme dette Tempio di Mercurio . p. roi

§. V. Terme dette Tempio di Diana. p. 104

§. VI. Ville di Baja. p. 107

J. VIL
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§. VII. Baoli . p. 108

§. Vili. Sepolcro di Agrippina . p. 109

§. IX. Campi Elisj . p. 110

$. X. Pifcina Mirabile'." " " p. 112

§. XI. Cento Camerelle . p. 1 14

CAP. VI.

I Clima , e delle ftie Antichità . p. 1 1 6

i. I. Notizie iftoriche di Cuma . ivi .

§. II. Arco Felice . p. 120

§. III. Tempio, ed Oracoli della Sibilla, p. 101!

§. IV. Sepolcro della Sibilla . p. 126

^. V. Tempio del Gigante . p. 128

§. VI. Monete antiche di Cuma . p. 129;

CAP. VII.

D,'I Mifeno , e di Linterno . p. 13*

§.I. Della Città di Mifeno , e del fuo Teatro . ivi .

§. II. Della Grotta Traconara . p. 133*

§. III. Della Città di Linterno. P,i35

IN-
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I N D I G E

Delle Tavole .

Num. I.

V
V Eduta da fopra Pofilipo delle due fìra-

de per andare a Pozzuoli , Pag. a

Num. IL .

Pianta del territorio di Pozzuoli. p. 4

Nvm. 111.

Veduta del. Sepolcro di Virgilio . p. 6

Num. IV.

Pianta del Sepolcro di Virgilio. p. 8

Num. V.

Pianta del Capo di Pofilipo , t dello fco-

glio detto la Gajola . p. 1 o

Num. VI.

Fabbrica detta Scuola di Virgilio . p. 14

K Ve-
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Num. VII.

,Veduta dell" ingreffo della grotta di Poz

zuoli . p. 24

Num. Vili.

1. Pianta della grotta di Pozzuoli .

c. Profilo per lungo di detta grotta . p. a6

Num. IX.

Molo di Pozzuoli volgarmente detto Ponte

di Caligola . p. 51]

Num. X.

Pianta del molo di Pozzuoli.' p. 52

Num. XI.

yeduta del Tempio di Serapide all' occi

dente di Pozzuoli . . p. 53

Num. XII.

Pianta del Tempio di Serapide» p. 54

Num. XIII.

Avanzi dell' Anfiteatro di Pozzuoli ofler-»

vati dalla parte di mezzogiorno . . y

Num. XIV.

Profilo dell" Anfiteatro di Pozzuoli .

Pian-
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Num. XV.

Pianta dell' Anfiteatro di Pozzuoli. p. 59

Num. XVI.

Tempio creduto di Diana vicino all" An

fiteatro di Pozzuoli.

Num. XVII.

Avanzi di una gran fabbrica creduta tem

pio di Nettuno a Pozzuoli , detta da'

paefani il Confolato .

Num. XVIII.

1. Pianta del Tempio di Nettuno.

0. Pianta del Tempio di Diana . p, 6*2

*Num. XIX.

Villa di Cicerone vicino Pozzuoli , da lui

fteflb detta Accademia , p. 6*4

Num. XX,

Sepolcri nella via confolare detta Campana .

Num. XXI.

1. Pianta de' Sepolcri nella via Campana «

c. Altri Sepolcri ne.Ha fteffa ftrada . p. 6*3

K 3 ,Ve~



Num. XXII.

Veduta interna di un Sepolcro fotterraneo

a Campano dirimpetto S. Vito .

. Num. XXIII.

Veduta interiore del Sepolcro a due piani

della ftrada Campana a S. Vito.

Num. XXIV.

Veduta eAeriore del Sepolcro a due piani

della ftrada Campana a S. Vito .

Num. XXV.

1. Pianta del fotterraneo a Campano,

c. Pianta del Sepolcro a due piani a S.

Vito . p. 6f

Num. XXVI.

Veduta del Lago d' Averno all' occidente

di Pozzuoli . Veggonfi ^uivi ancora il

Monte nuovo 1 , il Tempio di Apollo

c , il Lago Lucrino 3 , e le grotte di

Baja 4 , e di dima 5. »

Num. XXVII.

Pianta del Lago d" Averno , e luoghi cir

convicini . p. 75

Ho-



Num. XXVIII.

Rovine vicino allago d" Averno, che chia

mano Tempio di Apollo.

Num. XXIX.

Pianta del Tempio che dicefi di Apollo . p. 2f

Num. XXX.

Veduta della parte interna del Bagno det

to Sudatorj di Tritoli. p. 01

Num. XXXI.

Pianta de' bagni di Tritoli. p. 92

Num. XXXII.

Avanzi d* un Tempio rovinato a Baja , che

credefi dedicato a Venere . p. 100

Num. XXXIII.

1. Pianta del Tempio di Diana a Baja.

a. Pianta del Tempio di Venere a Baja. p. 101

Num. XXXIV.

Fabbrica rotonda a Baja creduta Terme ,

o pure Tempio di Mercurio, oggi detto

Truglio .

Pian-
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Num. XXXV.

Pianta delle Terme , o Tempio di Mercu

rio a Baja . p. ioa

Num. XXXVI.

Porzione di un Tempio fui lido di Baja ,

che dicefi dedicato a Diana . p. 104

Num. XXXVII.

Edifizio in forma di Teatro a Baoli , det

to volgarmente Sepolcro d' Agrippina .

Num. XXXVIII.

Pianta della fabbrica detta Sepolcro d'A

grippina . p. 1 09

Num. XXXIX.

Veduta interna di una conferva d' acqua ,

detta Pifcina Mirabile. p. no.

Num. XL.

Pianta della Pifcina Mirabile; p. nj

Num. XLI.

Ingreflb di una fabbrica fotterranea a vol-

, ta , chiamata cento Camerelle . p. 1 14

Pian-.



Num. XLII.

Pianta della fabbrica chiamata cento Came-

relle . p. i ig¡

Num. XLIÎ1

Veduta di una gran fabbrica nella via di

Cuma detta Arco Felice .

Num. XLIV.

Pianta della fabbrica detta Arco Felice , e

della ilrada che conduce a Cuma . p. iüö

Num. XLV.

iTempio detto del Gigante vicino a Cuma,

ora deftrutto. p. 12?

- Num. XLVt.

'i. Pianta del tempio del Gigante »

a. Pianta del Circo di Cuma .

Num. XLV1Í.

Monete antiche di Pozzuoli , e di Cuma. p. 10$

Num. XLVIII.

Avanzi di un teatro vicino a Mifeno *

Num. XLIX.

Pianta del Teatro a Mifeno . p. 132

In
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In jìne dell' Optra

Num. L.

Scelta d' ifcrizioni di Pozzuoli *

Num. LI.

Veduta della difeefa di Enea air Inferno l





 





 



 



 



 



 


